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NO MM ASIO

FART UFFICIME,

Leggi. e decreti

REGIO DECRETO n. 1538 elie app>'ova il regolskento speciale ri-

guardante la previdenta del personale addetto ai pubbli i

servizi di trasporto conc¢ssi all'industria pribet«,, Prorincte

e Comuni.

EGI DECRETI nn. isof, 1502, 150571506, fö07,'i¥08,1509e1511
rigettenti approvazione e modißeazione di statuli, classißca-
gione di R. scuola di disenna e ©Zdstica. erazioni in ente

morale.

DECRETO MIÑISTEftMLE riguaraante il visto speciale di sei mesi
concesso ai cittadini belgi.

Disposizi¢ni dtiverse.
Ministero per Pindustrin e iLeommercio Corso mädto dei caif
- Media del e neolidati negoziah a contanti.-- itinistero del

tesoro: Smart uti di ricWato - Rettifloho d'intestazione -

Ministero delle ifnanze: Graduatoria del riusotti idonei nel

concorso a posti di applicato nell'Amrninistrazione provineiale
delle imposte dirette (Contínua,ziond -- Conkorsi.

Foglio g.011e insersioni

Visti i decreti-legge 25 marzo 1919. n..467; 15 mag,
gio 1919, n. 775; 16 ottobre 1919, n. 2080; 22 novem-
bre 1919, n. 2378, ett marzo 1920, n. 270 ;
Sentiti la Comenissione por l'equo trattamento e il

Consiglio della .preYidenza e delle assicurazioni so-

ciali;
Udito il Consiglio di Stato ;

Sentito il Consigho dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori pubblici, di concerto con i ministri

segrgtati di Stato per il tesoro e per 11 lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo

Articolo unico.

È approvato l'anness<f regolamento speciale, Èrma-
to, d'ordina No trd, dal ministro proponente, riguar--
dante la pfevicienza del personale addetto ai publAfoi
servizi di trasporto esercipati dalfindustria privata, da
Provincie e da Comuni.

Ordinfamo che a presente decreto, munito del sigfDo
†Æls Stato, dia inserto netta raccoltà utftcînfe daße leggt'
e dei decred del Regno dTtalia, mandando a chinnque
moetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adell 30 settembre 1920.

----" """ VITTQRIO EMANUELE.

GlottrTI - PEMO - NEsa - Lammot A.

Viste, Il guardasigißi: FmA.

SCH3 C EORUTI
Commissione per l'equo trattamento

18 nu gro 15¾ deg raco ja upciale dde l¢ pi ei dei decreti del personale addetto al putablici sek•vizidi trnisporti
40. Regno condene ii seguenía decreto:

VTTT(.il
REGOLAMENTO PER LA PREVIDENZA.

o wh& •A a ¥aAan
' Disposizioni di carattere generale. I

Visto il testo unico delle disposizioni di legge por Il cuaiributo che, a termini del decreto-logge Luogotenenziale 25
le ferrovie educeise allifndustrja pilvatti le tra roarzo 1910, n. 467, dove,essere versat& per gli agenti adiletti alle
a traziond meeöänicar ggli autoolobili, ap at en sisinde considoiate'ået decreto rhedesirno adeorre >ð.a1 16 gen-

Nostro decýãjo' 9 mèýglo i n 144T; affl919.
Vièta la legge 14 Ingli 1912 835, per qucÌt ét- La parté di contglouto a carteo aegn eserconst o tipablitta 10 ml•

tatnento del p0riiduale ehto i pubblËi s¼r4iÑi À se i ead indepa.
trasportq osefeitatt dãll'industri privata; da Progggio
e da Comuni; L'inídrá #o tributo, compte a la parte a carico del personalo,
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deve ossere versato dagli esercenti alla Cassa nazionale per le as-

sicurazioni acciali di regola a rate'mensili e, per le aziengle che a

norma delfart. 28, hanno casse speciali, secondo quanto sia staLp
lito nei risþettivi statuti.

Art. 2.

Per paghe, stip ndi, assegnþe indennità di cui all'artiõolo prece-
dente si deve int ndere tutto ciò che è corrisposto per compenso
dell'opera-prestata, oomprese quindhi anche le competenza aceessg-
rio, qua.li sarebbero le somme corrisposte a titolo di pretnio, di gra-
tificazione, di cointeressensa, di provvigione e di indonnità, quando
non abbiano carattero di rimborso di spese, na di generose elargi-
zioni fatto per una volta tanto, ma costituiscano una forma de!Ia
retribuzione ordinariamente corrisposta, come pure le in tennità

obilomètriche, i premi por economta di combustibile e simli.

Non sono da coË1prendersi invece la þartecipazione agli utill del
bilaaeio e le indennità per caro-vivebi. "

Le ritenute o i contribilti sono di regola determinate in base af

fogli paga; ma con accordo tra le parti può stabilirsi che le com-
petààso ocoessorio di cuí al primo comma siano computate in per-
centuale dello stipendio o page.

L'alloggio gratuito è computate in ragione di un decimo dello

stipandio o paga ragguaghato ad anno.

Art. 3.

I periodi di intorru:çione del servižio, noi quali sia continuata la

corresponsione anche in misura ridotta dello stipendio o paga e di-

rettamente dalle aziende o indirettamonte da Cassa di soccorso, sono
considerati a tutti gli effetti del presente regolamento, come pe-
riodi di lavore.
I periofi nai quali abbia luogo la soipens:one di stipendio o paga

sono considerati, gualunque ne s a il rootivo, come perioti di lavoro
a tutti gli effettiŠel presente regolamento, qgando la loro durata
non edcede un mese.

Il servizio mihtake prestato p sr obbligo di leva é computato utile
a nörma dell'art 6 del degreto-legge 21 aprile 1919, n. 603, per la
liquidatione di uma pensione supplementare, secondo il disposto del-
l'art. 14 del presente rygolameato.
Durante il periodo di sospensione dello stipendio o paga ò in fa-

colt,å dell'esercente o dellagente di dorrispondere integrahnente o

per una durata non superiore a que la massima del periodo di aspat-
tativa il contributo como se la sospensione non esit,tesse ottenen-
dono il risereimento a h inffetti del a pensione.

Inseritti alla Cassa nazionale por le assicurazioni socia3i.

Aru. 4.

I.contributi versa+i kHa Cama nazionale por le assicurazioni so-
eiali per i periodi di servizio dai 1° geanaio 1920 in poi sono as-

segnati:

si*tratti di per.ana sogget n all oldge ude wicar none secondo
il decreto-legge 21 apn19 (019, n. 60 e al 4 Foudo assicurati fa-
coltativi > se noa at tratti di persona soggette al predetto obblign .

2° in ragione del 3 0; od ui « Fon:io per gR assegni velovili

per gli addetti ai pubblici s cvizi di tras rso >;

3° in ragione d,ell'8 0(0 a<i un < Fondo per la ir egrazi ne delle
pensioni di invalidità o di veceliinia por di aldettial pubbliciser-
v>zi di trasporti v.
I contribu'Li versati per l'anno 1019 sono assegnati al fondo di

cui al n. 3.
I fc¢1di di cui ai nn. 2 e 3 sono g still separatonente dalla Cassa

nazionele secondo le norma di eni nevli articou seguegti: l'inte-
resse da accreditaisi annualmente a fasore di quei fonSI a. queno
medio risultante dagli investireenti della cose a rannale.
e

g istituito pre560 la 04653 unzionale poi 10 RSSÌ0MP3Zioni Sociali

e

un comitato di vigilanza sulle liouidazioni degli assegni ai termini
del presente regolamento.
Ëœo è costituito :

a) del presidente della assa nazionala' per le assicuraziolli
sociali o, in sua vece, da uno dei due vice presidenti;

h)41i due membri del consiglio d'amministrazione, designati
dal Consiglio stesso;

c) dal direttore generale della Cassa ;

d> da 4 rappresentanti del personale o da. 4 rap'presentanti
delle aziende designati e nominati con decreto del Ministero per il
lavoro, di concerto een quello per i lavori pubblici con le norme
di cui nell'art. 3-del decoto-legge 25 marzo 1919, n. 467, essi ri-
maugoud in carica per il periodo di durate in carica dei membri
del Comitato esecutivo della Cassa.

La relazione sulle liquidazioni degli assegni ed.i bilanci annuali
dei fondi di cui ai numeri 2 e 3 dell'art, 4 debbono essere sotto.-

posti all'esama del Comitato per le sue eventuali osservazioni.

Art, 6.

Ogni cingne anni, fa decorrere clal lo gennaio 1919, la Cassa na-
zionale per le assicurazioni sociali compila i bilanci tecnici del
funni di'oui ai An. 2 e 3 dell'art. 4, presenta i bilanci stessi al'Co-
mitato di cui all'art. 5 e ne dà comunicazione al Ministero pfr i
lavori pubblici ed a quello del lavoro e della previdenza sociale.

Art. 7.

Gli agenti inscritti aFa t tssa inazionale per le assipurazioni so-
ciali hanno diritto di conse uire la pensione nei seguenti. casi:

c) quando abbiano compiuto 63 anni di età e 25 di servizio,
se si tratti di agenti addetti a servizi 86dentari;

b) quando abbiano compiuto 55 anni diaià e 25 di servizio,
se si tratti di agenti che per almeno 15 anni siano stati ad-
detti ad uno dei servizi attivi specificati nelle annesse tabelle
A,BeC;

,
c) quando siano divorati ingbili in modo permanente ed ase

soluto ai servizi dell'azienda per ragione di infehmità of abbiamo
compiuto ahneno 10 anni di servizio, salvo per quelli che non ah-
biano compinto i 10 aar i e che siano soggetti all'obbligo della
assicurazioAo secondo il deareto-legge 21 aprile 1919, n. 603, il di-
ritto alla liquidazione della pensione d'invalidità secondo le norme
stabilite dallo stesso decrelo-legge;

d) quanda siano divenuti inabili in molo permamente per
motivo di servizio gualuaque sia il numero di anui di servizio
conipiuti.

Art. 8.

Si considera dovuta a er usa di servizio la invalidità che sia cotr-
seguena di ferite riportate o di infermità contratte in dipen-
denza dell'esereizio delle proprie attribuzioni. Si constaera come

tale anehe la invaliditi<ior ata da febbri'miasmatiche contratte
per ragioni di servizio, w locaúba comprese in zone dichiarate in-
fitte dalla malaria.
La invalidità derivante da orate si considera dovuta a motivo

di servizio solo quando si siano strozzate per effetto di un trauma,
por causa di servizio, ed abbiano richiesto atti _operatLvi.

I
Art. 9.

La invalidità deve rhukare da un eerbilicato medico, debita-
mente autenticato, per il quale la Cassa potrà stabilire un appo,.
sito forglulario.
Nel caso in cui si proceda aU°ace riamento dela invalidità me-

diante il collegio medico di cui all'art. 42 del regolamento tipo por
il personale, approvato com docteto 10 marzo 1920, n. 3176, dal Mi-
nistero dei lavori pubblick la Cassa avrà diritto di far intervenire
nel collegio stesso un m:dico di propria fiducia.
La Cassa potrã chiedere che ta invahdità sia aesertata rilediantea

jl collegio lue<beo, di coi all'art 4¿ dd Negolamento suddetto e

con l'intérvenio di un medico di propria littuela, anche nel caso
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in cui non sia sada cuatestazione tes l'a ante a azienda per la

dispensa dal servizio.
In ogui caso dall'accertamento sanibrio dovrà ris.nitare la causa

e il grado della invalidità ed in particolare dovrà risultare se lin-

Yaliditå abbia carattare soltanto profeasiooale, o assuma anche il ca-
rattere determinato al 2° comma dell'art. 7 del decreto-legge þuo·
gotenenziale 21 aprile 1919, n. 603.

Art. 10.

Per la.dotermigzione della misura delle pensioni, si amume'co-
me base la media degli siipendi o paghe ragguagliate ad anno e

degli assegni accessori sottoposti a ritenela, ele Divono goduti dal-
l'agente nell'ultimo triennio di servizio, od in queno in em abbia-

no ottenuto un trattamento migliore pureg pero la ditierenza tra
la detta media e lo stipenilio iniziale dell'agente all'atto della in-

scrizione alla Cassa, divisa per il numero degli anni di effettiva
insdrizione, dia un quoziente non superiore ad un trontesimo, nè
inferiore ad un cinquantesimo dello stipenho iniziale.
So il quoziente suddetto é inferiore ad un. einquantesimo dello

stipendio iniziato si assuma come base 10 stiperlio iniziale stesso

aumentiato di tanti cinquantesimi quanti sono gd anni di servizio °

se il quoziente è superiore al trentesimo ai assumo como• base lo

stipendio iniziale annientato di tanti trentesimi quanti sono gli
antil di servizio.

Art. 11.

La misura della pensione 6 eguale a tanti guarantesimi sulle pri
me duemila lire della paga o stipendio base caleelata nel modo sta-
bilito dalfart. 10 ed a tanti cinquantesimi sull'oceedenza per quanti
sono gli anni di servizio,
se la penstoria è 11quidata per uno dei motivi considerati alla

lettera d) dell'art. 7 e il numero di anni di servizio utili per la

pensione è minore di 25, la pensione e calcolata in base a 25 anni
di servizio.
Per gli agenti soggetti alla obbligatoricth della assicurazione se-

condo il decreto-logge 21 aprile 1910, n. 603, la pensione è aumen-

tata di 200 lire annue che saranno poste a carico dello Stato, al-
lorché si verifichino le coniizioni di liquidazione de!!a pensione se-
condo il predetto decreto-legge. In nessna caso però la pensione
può superare i nove decimi della paga o stipendio effettivo.
Per gli impiegati od assimilati si assumetà cono stipendio mas-

simo agli etTetti della applienione delle precedenti disposizioni
qdello medio in base al quale o liquidata la pensione.
Si considera come anno intero di servizio la frazione superiore a

sei mest.

Art, 12.

La pensione a favore dell'agente è a carico dei fondi di cui ai

nn. le 3 dell'art. 4, qualora all'atto della liquidazione della pen-
sione secondo il presente regolamento si verifiching .contempora-
naamente le con iizioni per la lignidazione della pensiono sui tondi

di cui all'art. I secondo le disposizioni del decretoilegee 21 aprile
1919, n. 6)3, e del relativo regolamanto; in tal caso la quota di
pensione a carico dei fondi di cui al n. 1 è determinata secondo le

preaitate disposizioni, rimanendo la diUerenza a casico dal fondo~di

cui al n. 3, Quatora invece all'atto della liquidazione della pensione
secondo il presente regolamento non si verifichino le ricordate con-

dizioni, la pensione sarà liquidata integralmente sulfondo dicui al
n. 3, fino quando non si verifichino le condizioni per la liquida-
zione di una parte di essa sui fondi di cui al n. 1, rimanendo .al-

lora a carleo del fondo di cui al n. 3 solo la differenza.

Art. 13.

Gli agenti che cessano definitivamento dal prestare segvgio presso
aziende considerate dal decreto-legge 23 marzo 1919, a 467, senn
aver aequistato diritto a pensione a termini del presente regola-
þ1ento, hatino diritto che siano accre.Iitati a loro favore;

¿• i versamenti di cui Al n, I delfart. 4¡

C" i contribúti di cui af n. 3 dell'articole stÇidetto, nei casi di
riduzione dei poni per imiitraione o soppressione totale o parziale •

di servizi, debit:Muente approvata òall'autrrità governativa.
Sa si tratti dt persone non soggette all'obblign dell'assicurazione,

a termini del decreto-legge 21 applia 1919, n. 603, tutti i predáti
contributi saranno acceeditati a loro favore, con 16 date del ri-

spottivi versamenti e con le forme dei versamenti faco'tttivi.

Se si trat i invece di persone soggette all'obbligo di assicura-

zione, a termini del decreto-Iegge 21 aprile 1919, l'acereditamento

sarà fatto con le forme fÍei vÃrsamenti facultativi o di quelli ob-
bligatori, secondo che si tratti rispeftivamente det contributi indi-

e:Ri al e. 2 od i del $2esente artierde.
Art. I i.

L'agente il quale Jia acquistato diritto alla pensione a termini

delParf. 7 e che, oltre ai servir.i computati utili per la pensione à
termini del presente regolamento, puo farne valore altri utili per
la pensione a termini del decrat>legge Lkorotenenziale 21 Allrilo
1919, n. 003, ha diritto che in base at relativi contributi obblik
tori gli sia liquidata, quando ricorrano lo condiziont Ëi e'tà o diIt

validità stabilite dal decreto suddetto, la pensione. supplemenk
in relazione all'importo totale di tali contributi, secondo le normo d
decroto 21 aprile 1919, n. 603, o ci indipendentemente dalla lilla
dazione della pensione ai sensi del presente regolamento.

Art. 15. ·

La vedova dell'agente, morto dopo dieci anni di servizio utile per
la pensiorie, o del pensionato che abbia coptratto matrimonio prida
della cessaz'ione, dal servizio, lia diritto alla p nsione quando non
sia stata pronunciata e non sia passata in giudicato sentenza di

separazione personale por di lei colpi, e quando inoltre, nel casó
ehn il matrimonio sia stato contratto dolib cha l'agente avesva com-
piuta rota di 50 anni, esso sia di almeno. due anni anteriore al

giorno della cessazione dal servizio, ovvero sia nata prole,ancorehè
postuma, di matrirnonio più rec6nte.
Se la morte dell'agente e avvenuta per causa di servizio, la ve-

dova ha diritgo alla pensio qualunque sia il nuinero degli anni
di servizio e il temoo desorvo dal matrimonio.

La vedova perde il diritto a pensione quando passi ad altre nozze.

Act. 16.

Quando un agente alla m arte noa insei vedova, o questa sia de-

caduta dal diritto a pen one, o quandolavadovkpaastonat.a muoia
o passi a seconde Acz e, il diritto a pensione si riversa cumulati-

vamente sugli orfant minorenni legittimi, legittunÛi o naturali
purcho riconosciuti, escluse le figlie maritate anche 86 minorenni.

Art. 17.

La pmstone alla vedova ed agli crlini minoranni è stabilita in
una perceutnale della pensione liquilata e che sarebbe slettata
nela misura che segna:

1° se l'agento ha lasciata sohanto la vedova, 35 Ot0;
(" se ha lasciato soltauto orfani minorenni. 25 0[0 nel caso di

un solo*ori3no, 40 0¡0 se sono rlue, 45 Di0 se sono tre, 50 010 se

sono quattro o più di quatiro;
3 se ha lasciato la vedova e orfani minorenni 45 Ot0 nel caso

di va solo orfano, 55 0¡D so sono due, 65 0(0 se sono tro, 75 0(0 ao .

sono quattro o pià di quattro.
La pensiono o corrisposta por intero ala vedova anche por la

<1uota spettante ai figli minorenni sa si tratta di figli ..da lei avuti
da prece<lente riatrimonio con I agente e se essa convive con i

figli stessi; se la vedova non convive con i figli proper o con al-

cuno tra essi, la pensione o dina por capi, coinputandosi per duo
la vedova.
No iisleaie con la veana e i figli min uni da lei avuti dal

matrimonio con Tagente vi sono figli initoreuni naturali, legilti-
mati o riconosciuti, o Igi legitdinati nati tia precedente matri-

Inordo deliages,to la pensione e corrisynta yet due terzi alla ve:
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figli e per l'altro terzo al figli di p ocedente

matrimonio qualunque sia 11 loro nainero.
Nei casi la cui vèåga a cessare la pensione alla vedoen od at

figli si procede alla modificazione della misura della peasione con

le norme precedenti.
Gli orfant di madre che abbia eentributo alla Gassa hanno di-

titte alla pensione nella misura stabilita al comma precedente
anche se abbiano 11 padre vivente; gli orfani di padre e di madre
ehe abbiano ambedue contribuito alla Cassa hanno diritto al cu.
innio delle due pensioni.
Lo.pensioni di cui al presente articolo e negli articob 15 e 16

sono a carico del fondo di cui al numero e dall'art 4.

Art. 18.

Nel caso in eni un 'agente inscritto alla Caesa nazionalo per le
assisurazioni soelali e soggetto all'obbugo della assienrazioge a

norma del decreto-Jegge 21 aprile 1919, n. 603, muoia dopo il le gen.
naio 1920 senza tramandare alla famiglia diritto a pensione, è cor-

Filp0sta alla vedova, purché non separata per propris colpa con
lentenza passata in giudicato, o in mancanza di essa ai Agli di eth
laferiore a 15 shni, un assegno mensile di L. 50 per sei mesi a
generrere dalla morte.
Metà di tale onere è a carleo dell'annualità di eni all'art. 34 del

decreto-legge Luogotenenziale 21 aprile 1919, n. 003; l'altra metà
6 a carico del fondo assicurati ofbligatori della Cassa nasiemale per
18 assicurazioni sociali.

Art. (9.
Le pensioni a carico della Cassa naaionale pe,r la assieurazioni

sociali sono pagate a rate inenstli anticipate per mezzo degli ufflei
postali o degli orgapi locali della Cassa.
Esse non sono cedibili se non a favore di stabilimenti osoitelieri

o ricoveri per il pagamentag delle diaríe relative, sono eaanti da

pignoramento o seonestro e non possono essere soggette a rida-
zione salve che a titolo di alimenti dovuti per Je;ge.
Lo rate di pensione non riteosse si prescriveno dopo cint¡uo anni

a beneficio del Fondo di cui al n. 2 dell'art. 4. -

Art. 20

Il trattamento, spettante ai sensi del pénultimo comma delPar-
tieolo 8 del decreto Luogotonenziale 25 marzo 1919, n. 457, agli
agenti che entro il quinquennio di applicazione del decreto stesso,
abbiano raggiunto'o raggiungano l'età per il colÌocar.ento in quie-
seenza, stabilita nog regolamenti per il personale delle singele
aziende, senza avare la possibilità di esseregantenuti in -eevizio

a termigi dell'gtimo comma del detto art. 8 e de erminato degli
articoli 21 e seguenti del presente rogolaineata.

Disposizioni transitorie par gli inscrihi alla Cassa na-

zionale per le assicurazioni sociali.

Art. El.

Agli etteti.i della pensione sono computati utili: ,

a) gli anni di servizio prestati in qualità di agenti stabili o
in prova presso le aziende considerate dalle leggi 30 giugno 1906,
n. 272, e 14 luglio 1912, n. 836, per tutto 11 periodo della cñtrata
in vigore delle leggi modesime into all'entrata in vigore del de-
creto-legge Luogotenenziale 25 marzo 1919, n. 467 ; s ·

b) gli anni di servizio prestato in qualità di agenti stabili o
in prova,, ed in. età superiore a 37> anni, per gli agenti addetti ai
servizi sqdentari e superiore a 3) per quelli addetti ai servizi at-
tivi, presso le asiende consideraip dalle leggi 30 giugno 1906, n.272,
e 14 luglio 1912, n..835, anteriormente alPentrata in vagore delle

leggi medesiniesotytelli compiutt, oltre i detti limiti di eth, presso
aziende anche se municipalizzate esereonti tramvie urbane a tra-

:iione inoceanica o servizi pul>blicixdi navigazione> interna urbani
c¢agotori qeccanici, anteriernt'ente all'entrats in vigorp'del de-
gutp-lejpge LuogNt9neagialeg5,marzo 1919, p. 467.

Per iLpersánkle delle aziende pr rie Wali non esistenne .ra

golamenti organici, gli anni di servalo de computami uuli per la
pensjoue sono quelli computti dopo ja assursione per servizi con-
tinuativi.

Art. 22.

ianta stabile o in prova al lo gennais 1919 si

opnaidera some stipendio iniziale, agli ettetti-dell'art, 10, quello go-
dato alla data medesima e come anni di servizio, ai soli effetti del-
I'articolo medesimo, quelli compiuti a decorrere dal 1°gennaio 1919.
La paga media delfultimo triennio, nel casa di liquidazioni di

pensioni da efettuatsi avanti il 19¿S, si determina Assumendo per
11 potiodo di servizio compiuto dopo il 1° gennaio 1919 la paga er-
fattiYa goduta, e, per quanto minca a completare il triennio, la
paga al l* gennaio 1919.

La misura della pounone pèr gli agen con arval anteriori al
1* gennaio 1919 à egaale a tanti cinquaatesinu daua paga o sti-

peadio;base quanti sono gli anni di servizio di ewI alla lettera a}
dolfad. 21, e a tanti sessantesimi quanti soao gli anni di servizio
di oui alla'lettera b) dell'articolo medesimo, olge a tanti quaran-
tesimi quanti sono gli anni di servizio compiuti a decorrero dal 1°
gennaio 19p.
In ogniscäso la pensione non pub essere superiore a quella che sa-

rebbe liquidata secondo le norma. dell'art. 11 in base egli anni di
servizio posteriori.al 1°genngio 1919, ed a puola delle lettere a) e
b) dell'art. 21.
Si apgúcano per le pensioni cosl liquidate le disposizioni di cui

181 ‡erzo e quhrto comma dell'art. 11.

Art. 24.

Quanto è disposto dall'art. 8, ultimo canuna, del deerata-legge
Luogotegenzialo 25 marzo 1919, n. ET, si applica anche agli agenti
cho hanno lasciate il servizio dopo a 1 gennaio 1919, ma avanti
la outrata in vigore del presento regolamem,o e che chiedono la

liquidazione della pensione a norma dell'articolo seguente.
Nel caso in cui contro 11 rigetto.della vlorianda di cui sopra sia

avanzato ricorso si procede ad una visita di refisione con le norme
dell'art. 9.

Art. 25.

- Ler disposizioni de' presente rego:Luc n si applicana a favore

degli agenti cilo hanno lasciato 11 servlas depa 11 31 dicembre 1918
eŒ a favore delle famiglie degli egenti mo: ti dopo il 31 dicembre
1918 con effetto dalla data di cossazione dal servizio e salva dolu-
zione dell'indennità o delle rato di pen one ga, corrisposte all'a-
gente e delle indeantta corrisposte o contributi rimborsati alla sua
fainiglia.
La penËione eventualmente gig liquidata all'agente a norma dello

leggi 30 giugno 1906, n. 272 e 14 lagho 1912, n. 835, ó computata
in conto della pensione da liquídarsi a norma del presente rego-
lamente.

-Art. 2
.

Pel periodo del quinquennio di cui al peaultimo eordma dell'ar-
ticolo 8 del decreto-legge 25'marzo 1919, n. 467. la paÑe di. pen-
Biong corrispondente agli-anni di ser-izlo di cui alle lettore a) e b)
dell'art. 21 del pre'sente regolgtgento, pet gli agenti.ohe devonoan -
dare in quiescena per non tt'ovarsi in congizioni di poter essere

mantenuti in servizio, a termini dell'ultimo comma defPart. 8 an-
zidetto, fatta deduzione della pensione corrispondente ai contributi
ordmari e speciali versati in conformiß delle leggi 30 giugnó 1900,
n. 272, e 14 lo lio 1912, n. 835, o altrimenti versan dalle aziende,
e relative qfio e di concorso della Cassa nazionale per le<assicura-
zioni sociali attribuito fino a tutto l'anno 1919, e la parte di pen-
sione per la vedove e Gli orrent à a carico delle rispettive utende.
La Cassa nacionale per le assicurazioni sociali liquida e paga le

pensioni anche per la parte corrispondente ai se vizi árretrati e si
rivale sulle aziende delle rate, corrisposte Per' la parte di pens ono
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posía direttamente a loro eatioo. Gli- oneri deriYARÚl Sil' REÌORÑA

dall'applitazione di hittatte disposiaioni sono compensabiß a norma
degli articoli 13 e 14 dol citato decreto-legge Ëõ marzo, 1919 au-

moro 4ô7.

Art. 17.

I libretti di inserizione emessi dalla Cassa nationale a favore de-
gli..agenti, -a termini delle zeggi 30 giugno 1906, n 24 e 14 luglio
1912, n. 835, debbono essere restituiti dalle aziendg alla _Cassa :na-
zionale, la .gu,ale li consegnera dietro richiesta, al rispettivi>titolari
dòpo la regolarizzazione dei contributi dovuti fmo al 31 dicembre
1918.
GIl agenti possono far versamenti volontari, soaondo le agrme

del titolo VI del decceto-legge Luegotenenziale 21 aprile 1919, na-
moro 603,

.Inneritti.alle Casse speciali.
Art. 28.

Sono etonerate dall'obbligo di i'uscrivero il proprio personale alÌa
Cassa nazionale per le assicurazioni sociali lo aziende che al 7 aprile.
19196avevano Casse speciall già approvate secondo le norme del-
IlÄrt. Sl5.del testo unico 9 maggio 1912, n. I'447. Nei casi in cui alla*
dati suddetta,in conseguenza di arbitrati o in aÏífi modi giudicati,
efIlegei e regolari dalla commissione (per l'eque trattainente, Viges-
sero presso le aziende norme por le quali 'ala aeooidato al perso-
nale un irattamento di quiescenza superiore a quello di cui godono
gli iÈscritit illa Cassa nazionale, ed in caso abo a detto isttá.
mento sig prov,veduto con Casse speciali glå costituite, ancorchè
non approvato secondo le normo dell'art. 215 del testo unico 9mag-
gio 19/2 a. 1447, o con Cassa in via di costituzione, la Commissione
per l'equo trattamento, aceertato che i relativi impegni sianolga-
rantiti nei rapporti tecnici e finanziari con là istituzione di una
gestione finanziaria distinta da quella della azienda e purché lo
statuto Tenga presentato entro l'anno 1920 ed approvatoinconfor-
mita dëll'art. 215 del testo unico 9 maggio 1912, 6. 1447, pr trå pure
concedere l'esonero dall'obbligo d'insc¾e're il personale alla Caesa
nazionale, quando due terzi almeno del personale interessato sia fa-
vorevole almantenimento della Cassa speciale e gliordinamentidella
Cassa nazionale non consentatio ad essa di assumere la gestione del
trattamento,partteolare. ,

e

' Gli statuti delle casse speciali, già istituite a norma del citato
articolo,Idebbono essere modificati in conformità dell'art.10 delde-
areto-logge 25 marzo 1919, R. 467, in modo che ne risulti åssicurato
un trattamhato in rondita vitalizia o in capitale a favore dell'a-

gente, o,ín caso di morte a favore della sua famiglia,•che sia in
compi,esso non inferiore a quello stabilito dal pfesente regola-
mento. •

Insogal so per gli agenti soggetti.alla obbligatorietà dolla assi-
curazione secondo il decreto legge 21 aprile 1919, n. 603, sarà r-

sato alla Cassa nazionale per le assicurazioni sociali 11 contributo
stabilito dall'art. 4 del decreto-legge.suddetto.
.
Tale contributo sarà prelevate totalmente o in parte sul contrl-

buto destinato alla Cassa speciale, a meno che Pazienda e il perse-
nale non concordino di provvedere agli obblighi del decreto-legge
con ulteriori versamenti.

Art. 29,
La partecipazione al fondo per gli assegni vedovili, ed al fondo

pr la integrazione degli assegni di invalidità e di vecchiaia gestiti
dalla Cassa naziopale dove essere delibegata ed approvata*neiinodi
previsti dai rispettivi statuti delle Casse speciali, per le'moglica-
'zioni degli statuti medesimi.
- Ly partecipaziono all'uno dei fondi surricordati non può esspre
deliberata separatamente dalla þartecipazipne all'altro.
NellOdeliberaziono può ossere stabilito che debbano partecipare

ai due fondi soltanto gli agenti assunti in servizio posteriormente
alla dati stabiMa nella deliberazione stosa, rouando esetusi gli
agenti þrecodentemente assuutiin servizio, oppura che vi parteci-
ping anähe quedi uMnä.

In quest tege'ndo ease la Ga3aa speciale puà deliberare ti traste
rimento. totale e parziali dei propri, fonti alla Cassa näa10naio,
stabilendo il modo di ripartizione det fondi stessi tra i propri par-
tecipanti.
Per diascuno di qñesti sarà aperto presso la Cassa nazionale un

conto Îndividualo sul quale, con le forme dei versamenti facolta-

tivi, sarà acoreditata la corrispondento quota di riparto.
Art. 20.

.
Se la Cassa speciale à ordinata con il sistema dei conti indivi-

duali a risparmio, ciascun partecipanto ha facoltà, facendone it-
chiarazione'nel terËaine di due mesi dalla deliberazione di out al-
l'ultimo comma dóll'articolo precedente, di rinuneiare alla inseri-
zione nella Cassa nazionale, salvo, qualora si tratû °di un agente
soggetto allÑ assiegazione obbligatoria secondo il decreto-legge
21 aptito 1919, quanto à disposto all'art. 19 per la parte di contri-
uto oßbligËtorio secondo la detta legge.
la tal caso l'agente che ha rinunciato al trasferimento, o in east

dl morte, la sua famiglia non ha diritto, a pensione a termini del

ptesente regolamento, ma ha
,

diritto invece afia liquidazione de
donto a risþarmio secondo, le norme statutarie della Cassa kpecials
oltre, se si trätti di un assieurato obblig&torio, agli assegni che la
cassa nazionale corrisponde per gli assicurati ebbligatorî.

Art. 31. .

Ciascun partecipante o passe speciali ordinate con il sistema del
egnti individuali a base mutua o a sentplice tisparmio hs•diritto,
indipendentemente dalla deliberazione preveduta al primo comma
dell'art. 30, purché non abbia :supereta l'età d,1 45 annt, e purché
ne faccia demanda entro un anno dalla approvazione del presente
regolamento o entro un anno dalla assunzione in servizio, as

posteriore, di optare per la inscrizione alla Cassa nazionale e la

partecipazione al fondo pey assegni vedovili ed a quello por 'la in-
tegrazione degli assegniÆ invalidità e vecchiaia, conseguendo i di-
ritti stabiliti dalepresente regolamento per gli inscritti alla Cassa
nazionale e rinunciando a quelli della Cassa speciale.
In tal caso, se il contributo secondo lo statuto della Cassa sys-

ciale à superiore al 15 per cento sulle paghe, stipendi o"indennità,
la eccedenza é accreditata, con le forme dei versanienti'Yolontari,
nel opnto individuale aperto presso la Cassa nazionale. -

Se il partecipante' che epta per la inscrizione alla Cassa; nazio-
nale si trovava già in servizio alla approvazione del presente re-
golamento deve essere prövveduto, a cura de31 Cassa speciale
presso'la quale l'agente ara inseritto, alla determinaziotte della
corrispondente quota di ripa'rto nella Cassa stessa e la somma rp-
lativa deve essero trasferita al conto individuale presso la Cassa
nazionale con le forme dei versamenti facoltativi.

Art. 32.

Per gli agenti, con servizi anteriori al 19 gennaio 1919, i quali
partecipano a termini degli articoli 29 e 31 del presente regola-
mento al fondo per gli assegnt vedovili ed a quello per la integra.
zione dello ppnsioni di invalidità e gi vecchiaia, e trasfe scono alla
Cassa nazionale la propria quota di riparto neller Cassa ageciale,
sono computati utili agli efetti àqlla pensione, da liquidarsi-in cea.

formità degli articoli 7¿e 15, aneho gli anni di servicio di oui alle
lettere a) e h) dell'art. 2L
La parte di. pensione corrÌ9pondente agli agni di servizio di cui

alle lett'ere a) o 0) dalÌ'art. 21, fattar deduziano della pensione cor.
rispbidente alla quota di riparto, e a carioo'dello rispettive aziende,
ed 6 compensabile giusta il disposto dell'ultimo comma delPart.26.

Art. 3:

Gli ágenti a ‡avore dei! quali sia stato assicurato un .trattamento
di previdenza medianto polizzo di assicuraÃloho, emobse pìlma della
entrata in Vígore del presente regolamento,, dall'Istitute nazionale
delle assicurazioni o da imprese private autoritzate ad operare nel

Regno, possono, fkeendone dichiarazione entro il terminedigeimosi
dalla data di tentrata in vigore del presente rogolamento, optare
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par la continuazione ddi contratto di assicurazione. In tal caso, se
Tammentará del premio di asiiegra.ziope sik inferioro al contributo
Ovato,secondo Fart 6 deLdeoreto-legge 25 marzo 1919, la diffe-
N'enza davo .essere Ve sata -alla Cassa nazionaÏe per lo assicurazioni
sociali oon le forme e con i diritti derivanti dai versamenti vo-

So l'agento rinuncia alla continuazione del contratto di assicura
zione esso deve essere inse itto alla Cassa nazionale. In tal caso'e'e
le condizioni del contratto conseitano 11 riscatto della poliza, 11
valore di riscatto suddetto deve essere versato alla Cassa nazionale
son la Éor'ma'dei'vei·ÑÂinÃÅti faoôÌtalivî; ed a favore delPagente o
della stia amiália si apgliâmno le disposizioniidell'art. 33 intentlen,
dosi sostif6Ìio'älÏe parolemquota di riparto > le psrole « Valore (11
riscatto a.
Se la'polizza dell'gente il únale rinuncia alla continuazione del

contratto Ài isêÌ$urazÍone non può essere rÁeattata mapuð essere
überata,61'agonie Stió 'ottÀiiSe ¿ha ÃlÀo computati utili dalla Cassa
agli effetti della pensioneÄËlÍq'uldarsi in confornutà degli 'articoli
7 e 16 5150 Ïi abËi i sÄÑfzioii cuiÂlle lettere a) e b) dell'ar-
ticolo 21; jaëàÍlà966eia ÉŠŠshIne alla Cassa del capitale o dèlla ren-
dita assicurata.
Si apúlÏõa lácho in tal caso la disposizione dell'ultimo comma"

dell'art. M.

Agenti dePe _aziende municipalizzate.
Art. 34.

Per iLper.sonale addetto alle aziende municipalizzate che eserci-
tapo p#bblici servizi di trasþorto, gli anni di servizio prestato"kn-
tagiormente al I geanaio .1919, con inerizione faeoltativa od obbli-
ga,toria 8116,Gassaidisprovidonza per le pensioni dei segretari ed
altri impiegatiedegli,.Enti láèali in forza delle leggi 20 dicembre -

1914, n.JSgg ed 11 giugno'19f6, n. 720, o gli anni di servizio arre-
trato riposttati a termlni.delle pyedetip leggi sono computati agli
effetti del diritto.dellä pensione e della mP="- In '" ----•-¾
Io norme del pppsente regolämonto.

Art. 36.
- La pensione, },tquidata in base al presshte regolamento a favoro
di agentighe possono far valepe, a norma, dell'articolosprocedente,
anni di insprizip,ne .tacolta.tiva od obbligatoria a)Is Cassa di previ-
genza per 1) geftsioni Jiel segretarget altri impiegäti,degli Eag
lopali, ågosty por una .parte a parico della Cassa prodetta e p.er la
pytp riman.ongo y cariço dei fondt ½i cui ai nn. le 3 dell'art. 4
encondgle p,orge_de,1Part. 12. .»

La pgrte, di geg,sione ,a carleo della Casgp di providenza,per le
4ppusioni di sagrqtárge¶altri impiegati degli Enti locali è uge'a.le
aÌla pensione che jarebbe spejtata all'agen(e se avesse continuato
ad appartenere alla Gassa pre.detta moltiplicata per il rapporto tra
gli anni di servizio con l'insdB¾one alfa Cassa predot.ta e il numero
totale ÀiinniÄi sdrÊzi uŠli r la I Alone.

Art. 36.
.

Le Amministrazioni.eserceuti sono obbligate a fornire alla Cassa
nazionale qer le assicurazioni sociali le notizie righardanti.il, per-
sonale stabile e in prova necemialie per l'applicazióne del presente
regolamento.
Saranno presi accordi tra la Cassa nazionalo per le assicurazioni

sociali ed) c.ircoli;Terroviaki per regolare le ispezioni che la Cassa

predet ta ha facoltà di altidare ai propri incaricati, a norma del re-
golamento 29 febbraiL 1920,-n. 245.
Sono spanite con le ammende previste dall'ultimo comma dell'ar-

ticolo 194 del regolamento stesso le contravvenzioni alle disposi-
zioni del presauta regolanaeald.

stessa, provvede all'esecuzione di uflicio, con le norme dell'art. 202
del testo unico 9 maggio 1912, n. 1447.
Le nota delle spasa ono rese esecutiva dal direttore generale

della Cassa nazionale per le assicurazioni seeiali.

Art. 38.

La risoluzione delle controversie relative all'applicazione del pre-
ogn‡e rogolamento o deferita, in prima istanza, alle Commissioni lo-
cali di eut all'art. 7 del R decreto-legge 11 marzo 1020, u. 270, e=1
in sede di ricoiso, contro le decisioni dello Commissioni stesse, alla
Commissione par l'equo trattainento, di cui all att. 2 del doereto-
legge Luogotenenziale 25 marzo 1919, n. 467.

Tabella A.

Ferrovie e trarnvie intercomunali e promissue di ca-
rattere ferroviario e non di caratterò urbano.

PERSONALE DEI SERV1ZI ATTIVI.

Capo deposito.
Capo tecnico.
Soivegliante deus linea (fañivie).
Controllori capi o capi del personale viaggiante.
Assistente di manutenziono.
Controllore viaggiante
Capo marittimo (funivie).
Capa troneó ,(funivie).
Capo deposito o-eapo ofilcina (funicolari).
Capo manovratore.
Capo deviatore. *

Sorveglianto (della sede stradale, del telegrafo, degli apparati
centrali).

Elettro-maechinista o guidatore.
Macchinista.

Sorveglianti liaca aerea.
Oppo squadra operaf aço linea, capo

delle fanivie).
Capo verificatore.
Capo trono.
Verificatore.

Operaio.
Cajo aquadra 11nca aerea.
Guidatore.
Fuochista autorizzato.
Minov¼atore deÍle gra (fanivie).
Capo-squadra marittimo (funivie).
ifacchinista mecöanico (funicolarn

'

Capo posto (funivie).
Condàttore o guardafreno. -

Capo squadra manovratori.
Capa squàdra deviatori.
Capo squadra manovali.
Capo squadra cantonieri,
Fuochísti.
Assistenti guidatori locomot'ort
Capo squadra manovratori (funivio).
Motoristi (funivie).
Bigliettario viaggiante.

elettricista, capa officina

Tirafili.
Manovratori.
Manovali di manovra (funi.vie),
Deviatori.

Aeoenditori, accudienti, fuodhisti di notte.
Fuoabisti di macchine flsse.

Aff Aiuto opeia
Qualora le aziende eseccenti non persino nei termini prefini i

,

ce:an

contributi lier,Ia previÌenza secondo le norme etuagato dalla Cassa p unaalenzione della sede stradale o t.shb icati,
nazionale, il'ministro dei lavori pubi>lici, sulla richiesta della Caso ao u aiuto elettricisti (funivie). "
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Marinai (fanivie):
Clijgttaioli (franivio).
Glfardalinea (funivie).
Guardiani.
Martovati di tutti i servizi (esclusi quelli degli ufici).
Pulitod.
Untori.
Gitardiani di notta
Guardie e custodi in genere alle stazioni,.ai magazzini ed agli

implÅrifi.
Cantonieri.
Guardabarriere.

Tabella lii.
Tr mvie urbane e tramvie interconmiáli e promiscue

con carattere urbano.

1

PERSON LE DEl SERVIZl ATTIVI.

Caþo deposito.
Capo tecnico.
Capo di offleina,
Assisteate alla manutenzior>e.
Capi operai dirigenti.
Capi operai.
Capf officina.
Controlloce.capo.
Capo garago (per il servizio della re ).
Sorveglianti linÍ>(aerca. •

empi squadra óperii e capi veriflhatori.
Capi riniessa. -

Controllori viaggiantL
Capi sottostazioni convertitria.
Capi squadra (allo merci, manutenzione della liiloa).
Sotto capo garago (per il servizio della rdte).
Guidatori.

Operai. .

Capo scumia (per il servizio dolfftrazione Indecaitica)
ChaulTour (lier il servizio della reto).
Armatori.
Tirafili.

Bigliettari e fattorii.,
cocchieri (per il servizia della trazione moceanica).
Tieviatori (scambißi).
%ittto operai.
Filocliisti di macchine fisse
Stalliere (per il sÑÊzio dolla trazione meceanica),
Cantonieri.
Manovali (puûtori di vettura, igntori, paso,hini, custotli, ecc.,

esclusi quelli degli uffici

Tabella 0.

Qualifiche speciali dei servizi di.navigazione interna.

PERSONALE DEl SERVIZI ATI'l

Capitano.
IOftore di macchina o

Cypo maccþiliista.
Macchinista.

Capo timoniere.
Applicato di boi do.
Controllore.
Timoniere.
Vico timonfor.o.
Múistento di bordo.
Fuoghista.
"Conducento di barclio.
l'ontoniere.

Marinaio.
Carbonaia.
Accenditoro o accudiente.

N. ß. - Par le n,\tro quwlitiche si fa riferimente all'analoga sta-
bella A per le Arrovie.

Visto, d'ordipp di Sua Maesth 11 Re
li ruinistro d¢i lavori puðblipi

PEANO.

LO raccoßh afD,ciolo dp11e 1etfill e dš2 decreti
dGI BO(IIi OOR$iBIËO fŠ ŠnnŠO A BOGROR$1
decrepi:

N. 1501. Regio decreto 9 settembre 1920, col quale,
sulla proposta del ministro dell' indusfria e com-

tuercio, tiene approvato il nuovo .statuto organico
della Cassa di rísparmio di Spoleto.

N. 1502. Regio dgcreto 30 gattembre 1920, col quale,
sulla propostà del ministro dell'industrla o com-

mercio, vione modificato l'art. 2 dello.statuto della
Cassa,di risparmio di Chiavari.

NM505. Regio decreto 29 fuglio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro per Tindtistria e commercio,
la R. scuola di disegne'e plastion di Galatina (Lec-
co), è classificata di i* grado, col nome di Regia
sottola popolare operaia per arti e mestieri.

N. 150ô..Regio dooreto 30 settembre 1920, col. quale,
sulla proposta del ministro per l'industria e il

commercio, ITstituto autonomo per le case popo-
läti di Roggio Calabria ò riconosciuto come ente
niorale e viene approvato il suo, statuto orga-
DÎ00.

N. 1507. Regio decreto 30 settembre 1920, col quale,
sulla proposta del ministro per l'industria e il

tommercio, l'Istituto autonomo per le case po-
polari in Comacchio, .ò riconosciuto come ente
morale e viene approvato il suo statuto orga-
nico.

N. 1508. Regio decret.o 30 settembro 1920, col quale,
sulla proposta del afínistro por l'industria e il

commercio, PIstÌtuto autonomo yier le case popo-
Jari di Ferrara à riconosciuto como ente inorale e

viene approvato il sua statuto organÏco.
N. fÉ09. Regio decreto 30 settembro 1920, col quale,

sulla proposta del ministro per Piiiduairiao e il
commercio, TIstituto autonogo per lo ease popo-
lari di Borgo San Donnino ò ricondsciuto come
ento ntorale e ne viene approyato lo stattito orga-
nico.

N. 1511. Regio decreto 12 ottobre 1920, col quale,
sulla proposta del ministro Sper l'indiistria e il
oommercio, viene approvate fÌ nuovo sŒtuto or-
anico del Monte di pietà di Ferrara.
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Ua MJ.NLSTRO, DEGLI AFFARI ESTERI
lato 11 Acereto Luogotonenziale 28 lugl1d 1916, n. 841;
Visto tirdeereto Luogoteñóntiale 229tebbraio 1917,1 483;
Visto il deoreto Afhilaterigle 12 agosto 1980;

Dear et a:
11 Visto sheciale di sei mesi concesso ai cittadini helgi con decrete

Ministeriale 18 agoeto 19 4 sarà rilasciato da tutti i Regi agenti
all'estero autorismati aÍla vidimazione dei passaporti.

Roma, 8 novembre 1920.
D: SALUZZo.

DISPOSÏ¾IONI DIVERSE
MINISTERO PER L'INDPSTRIA E IL COMMER0IO

DIREEIONE GENERALE
Ael ereilta, della cooporazione 4 délle assicurazioni private

(3orso taë¾ìo det eat.ald
del giorno 10 novembre 1920 (Art. 39 Codice Ài commercio:

Media Media

Parigi . . . . . . .
Ik78 Berlino . . , , , .

34 29

Londra . . . . . . 99 95 Vienna
. . . . . . .

-

Svizzera . . . . . .
-- Praga . . . . . . .

....

Spagna . . '. . . - New York . . .
.

.
294a

ex••........356284
Media dei eengolidati negoziati a contanti,

, 00MOMBAfi
44a godimenta
½ oorso

f

3.50 ,"j, netto (1500) - 66 2ã -

350 */,, metto (1902) ..--

3 •/, lordo , .
....

5 % Rette , s -
67. 40 -

MINISTERO D1tL TESORO

Beorimenti di ricevute (la pubblicazione). (E. n. 13).
Si nounca che è stato doganziato lo emarrimento delle sottoindt.

este rioevate retakve a titoli di debito pubbuco presentati per ope•
gazioni:
Numero ordinale portato dalla rieevata: 1348-Data dhlla rice-

Tuta: 22 settembre 1920 - UBicio ohe rilasofo la ricevuta: Dire-

ogo generale del debito Pubblico y Intestazione della ricevuta:

Setaccioll Emi,1ia fu einsoppe - Titoli del deb1to pubbliso: nomi-

nativi n. - Ammontste della rendita L. 1500 - Consolidato 5 010
- Decorretiza. 1° luglio 1920.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1092 - Data de114 rice-

Tuts: 9 aprile 1920 - Udició ehe rita,setà (a ricevuta: Intendenza
di Ananza di Bari - Intestazione della ricevuta: Martacci Luca di

Bemenico - Titoli del debito pubMico: al poratore n. W -- Am-

montare della rendita L. 1425 - Consolidato 5 0[0 -- Decorrenza

1* luglio 1920.
Nimero ordinale portato dalla ricevuta: 960 - Data della rise.

Vata: 2 settembre 1920 - Utneio che rilasció la ricevuta: hiten-

genza di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Traves

Elia Emanuel fu Samuel - Titoli del debito pãoblico: nominativi

n. 1 - Ammontare dellä rendita: L. 980 - Consondato 3,50 010 -

Decorrenza 1° luglio 1920.

31amero Ardinale portato dalla ricevuta : 729 - Data della rice-

Tuta: 18 agosto 1920 y Uffleto che tilascig la ricevota: Inten:lenza

di.finanza di Torino --•'(Intestazionedella ricevnta: Bianchi I.uigi
14tmläe - Titoli del dãþito pubblico: nominfiri u 1 - Ani-

mentare della rendita L 6150 Come.oMMo 5 0¡O --- DeArteam
1* luglio 1920.

Numero ordinale portate dalla ricevuta : 15 - Data della risevata :

8 Inglie 1920 A Umeio che trilaseió la rioevata: Intendenza. di

Moniaa - Infektazione dela arvata: Sattarolo Giovanni fu Fran-

eesco - Titoli del debüo pobMico: el portatúre n. I - Animens

tire deUs rendita L ö00 - Ccmolidato 5 0¡O - Decor:enza 1° lu-

glio 1580.

Numgro ordinala - portato dalle rieevata e 165 - Data della rice-
vnta: 26 settembre 1920 - Unicio che zilasaló la ricevuta: Inten,
denza di ânanza di Messina - 'atestazione della ricevuta : Fugaz-
z>tto not. Anfúnio fu Salvat re ver conto di Torre Gaterina --

Titoli_del debito pubblico: 41 portatore a 2 - Ammontare della

rendita L. 30 consolidato 5 010 - Decorrenza l luglio 1919.
Numero ordinale portato dans, rieevuta: 46 - Data della ries-

Tatà: 21 giugnó 1020 - Umod ehe r laseiò la r cevuta: IntendÃza
di inanza di Napoli - Intestnione della ricevuta: Mazza Elena fu

Giovanni - Titoli del debito puoblico: nominativ! n.·1 A Amniba-
Are fiella rendita L. 3,50 - Om3ohdato 3,50 Oy0 - Decorrensa g
luglio 1920. •

Nurnero ordinale portato una ricesafA: 183 - Data della riee-

vntp: 26 settetubre 1919 - Eftelo che rilascio la ricevuta: Intent
denza di Ananza di Messina- latestazione della ricevuta: Fugazzotto
not. Antonio fu Salvatore pe; conto di Torre Demen190 - Titoli del
debitò pubblico: al portatore n 2 - Aminoutare della gendita L.50
- Consolidato 5 Ot0 - Decorrenta 1° gglio 1919.,

Numero ordinale portato della ricevuta: 91 - Data della ricevuta:

21 Anglio 1940 - Ufficio che riluselò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Firenze- Intestazione della ricevuta : Cora Egidio fu Giuseppo a

.Titoli del débito pubblico:-E portatore n. 60 - Ammontare della

rendita L. 90 0 - Cannolidato 4 DLO - Decorrenza 1* luglio 1920.

4Tumero ordinale portato dolla ricevuta: 47 - Data della ricevuta :

20 agosto 1920 - Utücio che rihscio la ricevuta: - Intendenza di

finanza di campobasso - - Intestanone della ricevuta : Marinelli
Maria 'I'oresa di Michele - TJoli dei debito pubblico: nominativi
nl -- Ammontare della rendita L. 17,50 - Consolidato 5 010 -
Decorretiza 1* Igglio 1918.

- Numero ordinale portato daha ricevuta: 635 -- Data della ricevuta
29giugno 1920 -Uffleio che rilascio la ricevuta : Intendenza di finanza
di Messina - Intestazione della ricevuta: Ra'vidà not. Lodonco fo
Atitonino per conto di Picardi Angelica fu Silvestro - Titoli dei
debito pubblico: al portatore n. 1 - Ammontare della rendita
L. 50 - Consolidato 5 010 - D correnza 1° luglio 1920.

Numero ordinale portato dala ricevuta: 83 - Data della ricevuta
2dicembre1919 - Umeio che rilasciò li ricevuta : Intendenza di finanze

di A" ona - latestazione della ricevuta: Frandi Luigi fu Pietro
ti - Titoli del debito anbblico: nominativi n. 1 - Ammontatt

dell ndita L 850 --- Constidato 50IO- Decorrenza 1*Ipglio 1919

,

Ñumero or'dinde port o dela ricevuts : 84 - Data della, rice-
vuta: 2 dicembra 1919 - Umeio che rilaseió la ricevuta: Inten-

denza di flaanza di Ancona - intestazione della ricevuta: F1'anoi

Luigi fu Pietro, notaio - Titoli del debito pubblico: nominativin.1
- Kmmontare delk rendua L. 150 - Consohdato 5 0¡O - Decor-
renza l* lugno 1919.
Numero.ordinale portato dala tilevuta: 2087 - Datg della rice-

vuta: 23 dioembre 1919 - Utficio che rilascio la ricevuta: Direzione

generale del debito pubblico - latestazione della ricevuta: Tonni-
Bazze Vincento - Titoli del debito pubblico: al portatore n. 5 -

Aulmontare della rendita i 5000 - Consolidato 5 010 - Decorrenza
1° gerinaio lWO.
Nuinero ordinale portato dalla ricevuta: 3237 - Data della rice-

vuta: 14 maggio 1920 - Uflielo ehe rilasein la ricevuta Intendenza

di tìna za di Milano - :ntestätone della ricevuta: Burum Luigi
di Antonio -- Tuoli del deMto pubblice: al portatore n.11 - Am-

montare della rondda L 80 - Çonsolidate 5 010 - Decortgnza
1° luglio 1920.

A terrant deltat. 220 el rege::mento 19 ¾bbraio 1911, n.•298,
si fámda chinage pos itern interesse, che trascorso un mese

ally data deln pritaa pobMicazione del gesente avviso senza ohe
ebne intervenne opplexionk saanno consegnati, a chi di ragione
i nuovl titoD provenkuti dalla eseguito operazione, senza obbligo
4 restitnione dena imiva ricevuta, is quale rielarrà di nessun
alore

GAftBAZOf
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(Blance a 14) i* PuWileazionte
M ecmem remL se coatt per 4601 Leecho ten L,ewdovi me Ari ykMedent! allMmministraalone deli Debito pub-

Mko, Toriter" i e vthbolato ceae alla etioure, mettrech de vano kveso inhamt o Thmolarsi come 4Ha colonsa A, es
swa 09019 .n ta 11 le ven 'indicationi del titolari dede rf•wiita stene: .

.
|

040 010 370978 259 -

i
:04328 350 -

583=04 35 -

3,50 010 1249 17 50
Mista 4350 35 --

5 Og0 152526 500 ---

3,50 0.0 679641 119 4-

5 010 123063 '4155 -

3,50 010 606142 52 50

60GI43 17 50

> 319273 52 50

5 0 0 116084 105 -.

140085 105 -

146088 105 -

138948 500 -

135672 1200 -

147425 300 -

9

3,50 Gi0 298183 45 -

> 360297 350 -

P. N. 5 Oi0 020603 195 -

Ciyadde Dorina di Angelo, nubile, domiei-
liata a Torino

O

Arena Ærmelinda fu Michele, minore, sotto
la patría potestá deula madre Lanzo Ra-

chele, vedeva Arena, domiciliata-a Meli-
caceå (Èeggio Calabba) *

Laurent Paqu¢lfas fa Desrre, nubile, do-
miciliata ad Aosta (Torino)

Scervino Giuseppe fu Giuseppe, domiciliato
.

a New York

Montino Vittorio ed Anna, fu Enrico, minori,
sotto la patria potestà della madre Frut-
tero Citei'ina, ved. Montino Earico, do-
miciliati a Mondovi

Giura Raffaele fu Francesco, minore, sotf6
la patrim potestà riella madre De Castris
Vincenz na fu Arcaugeto, ved. Ciura, do-
miciliato a Taranto

Bricoletti Luigi ed Antonietta fu Angelo,
minori, sotto la patria potestá della madre
Ferrqri Mella Annunziata fu Antonia, ve-
dova Briechetti An&*eía, domie, a Vige-
vano (Pavia)

Luraschi Antonio fa Innocente, domiciliató
a Larati Abbati (Como); con usufrutto a
Sassi Elisadti:a fu Giuseppe, Vedova di
Chiapparelli Abamo

De Zordi Adele di Antonio, nubile, domie.
a Venezia

&

'De Zordi Maria di Antonio, nubile, domic.
a Venezia

De Zordi Clara di Antonio, nubile, domie.
a Venezia

Coralli Alma di Erasmo, nubile

Civadda Teodora fu, Pietro Angelo, 0094
come contro

Arena Rosina-Ermelinda, fu ,Miehele, mie
nore, eso., come oontro

Laureat Ceellia-Pasquatina fu Cesare, eso.,
come contro

Scervino Giuseppe fu Francesco, domioiliato.
a New York

Montino Felied ed Anna fu Enrico, minori,
ecc., some contro

Giura Areangelo-It«jfsele, eco. como contre.

Brichetti Camillo Luigi e Antonietta fu Ax.
gelo, minorf, eoe. coine contro

Luraschi Carlo António, ecc. come contro;
con usufrutto come contro .

Da Zordi Adele di Antonio, ininore, sotto la
patria potest del padre, dom. a .Vono,
zia

De Zordi Maria di Antonio, minore,geco.,
come la procedente

De Zordi Clara di Antonio, minore, ece.,
come la precedente

Coralli Elena-Alba di Erasmo, nubilo

Assonnato Salvatore fu Giovanni, dom. In Assennato Salvatore fu Giacomo, dom, eoc.,
Pietraporzia (Caltanissetta) come contro

Galvagno Giacomo fu Giovannî, dom. ao Galvagno Giacomo fu Giacomo, eee., come
Ormoa (Cuneo) contro

Fazzi Maria ei Adele afaddalena di Vito, Fazzi Maria e Maddalena Adele di Vito,
minori, sotto. la patria potestà del padre, minori, ece., come contro
dom. a Lecce

Sessarego Giovanna Maria fu Pietro, migore, Sesserego Giovanna Maria fu Andrea, mi-
sotto la pàtria potesta della madre No- nore, ecc., come contro
Tella Fortunata fu Emanuele, ved. Sessa-
rego, dom. a Nervi (Genova) .

. A termud >an'art te 491 regolainento generals sat debito pubblien, appravato non R. dooreto 19 tabbrate 1911, n. 208, si $1240
abbeque p-am avenvi torene m., trascorso un mene della ¾¾a :.olla peurs puebHw.zione di questo avVlao, ove not 51080 state
totlinate opposizioni e vera vezbse gezetak le in ostationi Juddette eranni some sopra nettificate.

Rows. ô novembre laa 4 & ofíar« omeralai RAltBAE I
e
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MINISTERO DELLE FIlyA.NZE
Ol)ADUATOIIIX del riusciti ido el concorso a yti di applicato

iofPltamidistrazione provinai§le Èelle idiposte difetto.
(Continúaxiohe).

100 Craglia Valentina, Fermo, yia Catalani n,4,id.'IO.900, licenza
normâle.

ol01; Canegallo Costantino, Voghera (Pavia), via Torino n. 21, id.
10.200, nato il 24 Inglig 1896.
10L Papette Vittorio, Taranto,,via G. Mazzini n. 122, id. 16.200,

nato il 6 settembre 1900. . •

103.faraone.dott.. Ernesto, Napoli,.via Pacella ai (Miracoli n. 33,
lô.193.
4. Paudice GioYanni, Nãpolk(Portici), id. 16.187.

105.Morvidi Bruna, Pisa, via Sant'Andrpa'n. 14, id.16.'82. ·

10ð. Lanzieri Fraticesco, Sarno _(Sglerno), id.. 16.181. •

07.SfÚÊntÍà SilË$À â2e (Itòl ajid.'l6.l75.
08. Selli Assunti, ŠuËIQÃgfôË Ía Ïntendenia di finanza, id.

10.172.
* '

.

pg9. Jombprdg Francespo, .palermo, via ILoccalbaldi n. 1, id.

16.150, imiattente ÂÂÊËËËtö, gito 1 1 aggio È91.
ILO. Perotti Guido, Parnia, vÍa Garibaldi n. 135, id. 16.150, com-

-kittënfo 91ecoratro, nato il 2p anaggio 1891.
111. Della Calce Luigi, Napoli, vicolo Tutti i Santi n. 41, id,

id. 1.0 150, ljegaþtituto toonico.

112. De Juliis Silno, Apcoli Plceno, presso la R. prefe'ttura, id.
16.150,. nato il 29 giugno 1880.
.113. Germani Luigi, Arce (Caserta}, punti 16.150, nato il 29 apri-

ppacena, Luigi, Sarnp (Sklerno), id. 16.127.

115. Mafiloli Mária Stella, Bologna, via Montana n. 5, id. 10.124
116. Calk Salvatore, Mussomeli (Caltanissettà), id. 16.100, ferito di

erra.
' Ü7. Gu,eli Paolo, Palermo, via L'andelai n. 68, 'iiL 16.100, combat-
tente deco'rato,
118. Passalacqua Rosario, Partinico (Paletmo), corso dei Millo

n. 92, id. 10.100, combattente, licenza Istituto tecnico, nato il 31 lu-

1101892.
119. Carlino Alèardo, Napoliptrada Stella n. 60, id. 16.100, com-

battente, licenza Istituto tecnico, nato il 1* Ìu o 3898.

lè NaLd n Ester Giovanni, Be,novento, id. 16.100, combattento,

IŸl Ift1Ñ Or 4. Rdtha, vis Ciro Monotti n'. 10, id.. 16.100; com-
battente, nato il 21 dicembre 1892.

c
è 8

Cor na (Arezzo), id. l6A00, combatterfte,

123. Grilli Giuseppe, Ortona, aÉär (Chieti, id. 1ô.100, combat-
rate,6eato 11 17 ,qaggio)897.
124. Lajno chelo, Mottola (Läpee), iii. 16.100, nato il 20 novem-

bre 1896.
1253DoñVirgillis,yito, Gallig1pLgcop), via Croci'asso dei Mulini

n. 4, id. 10.100, nato il 14 febbraio 1000.
2(Tyt,gßmbetto, Nocera Interiore (Salerno), id. 16.062, inva-

lido di guerra.
127. Ranieri dott. Giovanni, Ñola (Caierta), id. 16.068, comb~attente
co,raþ
128. Fierro Nicola, Bellosg rdo (Salerdá), id. 16.062, nato il 29 -

,taglio 1887. .
n29.JParisella Oréi‡ê, Roma, via Conte Varde B. 31 int. 9, id,

16.068, nato il 20 settembre 1893.
130. Frauctschelli Ferdinaado, Roma, via Garigliano n. 90, id.

10.0 6.
131. Tabacchini Renato Urlytnia (Pesaro), id.'16.030, forito di

guerra, ato il 26 settembre 1892.

]$2. lessari Viueenzo, Aciraale (Catania), id. 16.0þ0, ferito di

erra, kato 11 3 tobbraio 1895.
8.1. Broazini Edoardo. Novara, via Vittorio Emanuele 11,. punti

16.030, ferito guerra, nato 11 lia febbraio 1895.

18). Moresoki Nello, Arezzo, via Romana, case Fratini, id. 16.050,
f rit;bittletra, nato 11 13 febbraib 1596.

gl35. Lo Vetere Giovanni, Palermo, via Ca ÿpuècini n. 57, id. 16.050,
inbgtengnato il 22 agosto 1882.

13gFasano Giovanni, Alessandria, via Bergamo n. 26, id. 16950

combattente nato 22 marzo 1801. r
137. Vinci Erikloo, Arezzo, piazza a Agostino n. 33, id. 16.050,

combattente, nato 11 29 gennaio lü9.i.

138. Säla Carlo, Milano, via Coino, id. 16.050.

139. Braeci Dante, MontevàreLž (Arezzo), via Roma n. 42, id. 16,045.
140. De Maio Agnello, Napoli, Piano Sorrento, Corso n. 34, id.

16.041. .

141. Scafa Salvatore, Napoli, via Anticaglia n. 8, id., 16.031.
142. Basignani Giuseppe, Pitigliano (Grosseto), td., 10.000, ferito

guerra, nato 11 13 giugno 1891.
143. Laboratore Francesco, Scion (Siracusa), via ,Monte Campagna

n. ,45, id. 16.000, férito guerra, nato 11 30 otto re 1893. •
*

144. Pagalepore Vito, Mollotta (Bari), via Eifremp.4 19, id. 10.000,
ferito guerra, nato il 18 ottobre 1894.

145.Jetillo M io, Napoli, °via Salvatore Rosa p. 172, id. 16.000,
ferito guerra, nato il 6 agosto 1895.

,
146 1 tane'si Renzo, Bologna, via Andrea Costa n. 129, id. 16.000,

combatten e decorato medaglia d'argento valora militare.
147. Pasquali Antonio, Torrano di Pontremoli (Massa), id. 16.000,

com adente decorato croce di guerra.
148. Pi_trolo Dompnico, Seieli (Siracusa), id. 10.000, .combattente,

licenza Istituto tecnico, nato il 15 aprile 1891.

149. DJäna Alfonio, Girgenti, via Porcelli n. 4, id. 16.000, combat-
tente, Jicenza Istituto tecnico, nato il 23 giugno 1893. '

150. Ifaraviglia Stanislao, Casalbori (Avellino), id. 16.000, combat-
tente, licenza liceale, nato il 2 giugno 1896.

. 151. Gentile Enea, Copertino (Lecce), id. 16.000,,combattente licen-
,za noritíali. +

152, Cartelli Gaspare, Roník, Brigata Tuscolana, via Alba n. 37,
id. 161000, combattento, nato il 17 novenibre 1884.

153. Sambati Luigi, Galatina (Lecce), id. 16.000, combattente nato

il 23 gemiaio lg88.
154."lirasili Raffaele, Roma, via Leopardi n. 30, 04. 16.000, com-

ba ente, nato il 10 febbraio 1890.

lpp jprile Giorgio, Cataniae via Naumachia n. 105, id. 16.000,
combattente, nato il 1° giugno 189‡.
lü6fBasile Ignazio, Firenze, via della Fortezza n. I1, id., 10.0))0,

liceitza Íìceale.
107. Ciþ0lla Andrea, Palermo, via Montepellegrinon.24,id.16.030,

nato il 29 settembre 1882.

158. Giuliano Angelo, Siraensa, via Arsenale n..145, id, 16.000, nato
il 5 aprile 1805,
159,3Garbinesi Guido, Arezzo, via Venti Settemþre, id. 16.000, nato

il 23 luglio 1895.
160. Moschotto Leopoldo, Palermo, via Mezzani al corso Vittorio

Emanuele n. 6, id. 15.972. •

1ôl. Musmeci Rosario, Actreale (Catania), id. 15.063.
162. Ta Froseia Pio, Napoli, via Pisanelli alla Sapienza n. 4. (se-

zione San Lorenzo), id. 15.962.
63. Èiäignano Egidio, Lagonegro (Potenza), via San Francesco, id.

15.950, ferito di guerra.
160 Mingardi Eros, Roma, Piazza di Porta Maggiore D. 6, id. 16.950,

contbattente licenza Istituto tecnico.

165. Pepe Florestano, Bologno, presso Guglielmo dott. Pepe, RogÎo
liceo -Galvani, id. 15.950, cmnbattente.
166.yaccarini Genesio, Avezzano, presso l'ufficio del genio civile,

id. 15.950.
167. ulò Calogelo, Canicatti (Girgenti), id. 15.927.
168. Tassiuari Maria, Cuneo, Corso Nizza n. 40, id, 15.912.

169. Cassaro gutofunn, Caniestti (Girgenii), id. 15.000, ferito di

170. Todini Niuo, Napoli, Gorso Garibaldi n.‡il, id. 15.000, fet'ito
oli guerra auto O 4 fabben, Jaun.
171. Titomanlo Carmine, atrilialda (Avellino), iel. lã900, ferito di

guerra, nato 11 1° luglio 1894.



dazzatta uffleiale 161 Regno <nglia 01

172. Searantino Biagio, Caltanissetta, via Sloberti n. 25, id 15,90),
combattento decorato.
173. Fattorini Alberto, Napoli, Lammatari aÍÌa Sanith a 28, id.

15.900, combattante.
174. Ingrà Santo, Castragiovanni (Caltanissetta), via Castagna.n. I1,

id. 15.900, conihattente, gato il 6 maggio 1893.
175. Gasparini Francesco, Palermo, via Guette n.'22, id. 15.900,

combattente, nais il 7 dicembre 1893.

176. Palma Luigi, Napoli, via Poria n. 153, id. 15.900, licenza Isti.
tuto tecnico.
177. Campo Ant,onimo, Marsala. via Curatolo n. 33, id. 1.5.900.
178. Cuscianna Arturo, Matera (Potenza), via Ascanio Persie n. 4,

id. 15.875, combattente, licenza liceale, nato il 21 marzo 1889.
179. Marcarelli Salvatore, Solopaca (Heneven,to), id. 15.875, com-

battente, ÍSenza liciale, naio il 23 maggio 1590.
180. Calaffäro Nicolò, Palermo, piakza Stazione centrale n. 13; id.

15.875, combattente, naio il 10 lebbraio 1880.

.181. Notaro Vincenzo, Nicastro (Catanzaro), via Ponte Sant'An-
tonio n. 36, id, 15.875, combattente, nato il 27 novembre 1896.

- 182. Mollica Alfredo, Paterino, via Ammiraglio Gravina n. 27, id.
15.850, ferito di guerra, nato il 23 agosto 1888.
183..Castellano Viueenzo, Napoli, via bronzio Costa n. 5), id. 15.850,

ferito di guerra, nato il 10 maggio 1895

,
184. Rossi Armando, Ramodipalo (Rovigo)4 id. 15.850, ferito di

guerra, aato l'8 ottobre 1897.
185. Zolipellaro Lttorio, Padova, via San Martino Solferino n. 50,

id. 15.850, combattente, nato il 3 settembte 1633.

., 186. Bandiera Antonino, Siracusa, corso Umberto I n. 51, id, 15.850,
combattente, nato 11 21 novembre 1894.
'187. Russo Carmino, Nola (Caserta), Via San Felica, id. 15.850.

188. Daniolo Raffaele, Tornareccio (Chieti), id. 15845.
189..Lazzeri Rodolfo, Firenze, via dell'Anguillara, id.15843, ferito

di guerra.
.100. Bonfå Ugo, Rema, via Germano Sommeiler n. 11, id. 15843.
101. Arrighi Antonio, Castolfranco di Sopra (Arezzo), id. 15.840.
.lß2. M4jmone Marca, A11minusa (Palermo), id. 15.815.
193. Lombardo Pietro, Palazzolo Acreide (Siracusa), via Garibal-

di.n.*215, .itL 15.812, ferito di guorra.
194. Vigla Doutenico, Palermo, via Credenzieri n. 13, id. 15.812,

egabattopje.
195. Livigni Giusoppe, Palerino, via Giaco o Serpetta n. 33, id,

15.800, ferno di guerra, licenza latituto tec co.

[9ô. Óavallpro Umberto, Roma, via Cala imi n. 10, id. 15800, fe-
rito di guerra.
197. Cycupino Pietro, Sa6pari, vicolo Seano n. 4, id. 15.800, com-

battente, decorato, nato il 30 giugno 18

s)¾.«Fogtuuato Luigi, Giffoni Spi Oyali Sieti. (Salergo), id. 15800,
combattente, decorato, Dato l'8 maggio 1893.

)99. Çagdillo Alfredo,. Messina,. Baracehe romane sex. A n. 35
.

Viale Salendra, id. 15.800, combattente.
200. Mazzotta' Gaetano, Siracusa, Gargallo n. 69, id.. 15.800, com-
attente, npo. il 27 marzo 1893.
201. D'Alegandro Aseanio, Ppduli (Benevento), id, 15.800, com-

battente, pato il 3 agosto 1894.
202. Pilato Vincenzo, Caltanissetta, via Pellettieri n. 35, id. 15.800,

nato il 14 ottobre 18¾.

203. Vitale Giuseppe, Isernia (Garipobagso) presso il sig. Antimo

Onorato, itL 15.400, nato 11 22 febbraio 1883.

g 1204. Cipriano Genitaro, Campobasso,. Amministrazione scolastica

provinciale, id. 15.800, Ifato il 7 settembre 1895. '
•

205. Foschini Vittorio, Roma, vi'a Giulia n. 141, id.. 15.800, nato
il 26 agosto 1898.
206. Piana Ennio. Poggio Mirteto, piazza Vittorio Emanuele n. 9,

id. 15.800, nato il 5 novembre 1001.

2û7. Morolli Roberto, Napoli, via S.tn Matt&o 'n. 38, id. 15 777,
203. Valb Giuseppe, Fiateutnahi d'Aida, id. 15,779.

210. Qiliberti Francesco, Cit'th di Castello (Perugia), via atto-

nata n. 11, id. 15.950, iuvahdo di guerra.
l'. Ceecarelli Earido, Pesaro, via Petrueci n. 7, id. 163õ0 com-

battente, decorato medaglia bronzo.
212. Bruscoli Bompoo, Rorna, via del B baino, n. 89, interno 2,

id. 15.750,.00 abattepto, decorato peace di.guer,re.
213. Sorr4ntino Antonio, Terro del Graao, via Purgatorio ng3, id.

15.750, combattente licenza liceale.
214. Ubort] Ul>erto, Quindict (Avellino), LL 15.750, combattenge,

nato il 10 gennaio 1891,
215. Selascia Santoro Antonio, Pescopagano (Pote°nza). id. 15,750,

combattente, nato .l'8 dicembre 189'4.
216. Pieri Corrado, Peccioli fraz. Fabbrica (Pisa), id. 15.750, com-

battente, nato il 5 luglio 1894.

217. Dochic.hio Autopio, Acerenza (Potenza).
218. Giannone Umbdrto, Nap>li, vico San Vincenzo alla Sanità ry.9,

id. 15,700, invalido guerra.
219. Sigaotini Carlo,,Cortoua (Arezzo), id. 15.700,combattente.dem

corato, nato il 4 febbraio 1888.
220. Baraaello ,Giuseppe, Campobasso,.via Ferrari n. 45, id. 15700,

combattente decorato, nato 1 8 jaarzo 1890.

22L Lombardo Achille, Catania, via Di Stofano n. 96, id. (5,700,
combattente ligenza normale, nato il 2 gennaio 1889.

222. Adamo Mauro, Pachino (Siracusa), via Cavoup n. 2, id. 15,700,
combattente licenza normale, nato il 16 maggio 1892.

223..Scrimieri Edmondo, Gallipoli (lecce), corso XX Settembre,id.
15.700, combattente, nato.il 17 luglio 1887.
224. Della Sebiavy Federico, Maggio Udinese (Udiae), id. 15,700

combattente, nato il 3 novembre 1891.
225. Compagno Giuseppe, Palermo, via Scopari n. 56, id. 15,700,

combattente, nato il 20 maggio 1894.
228. Parlangeli Riccardo, Novoli (Lecce), via San Giovanni n. 53,

íd. 15,700, corpbattente, nato 11 13 ottobre 1895.
227. Avellino Vincenzo, Napoli, via Macedonio Mellone n. 24, id,

15.700, nato'il 25 aprile 1894. Jagg

2 8. Bruno Giuseppe, Palermo, via Papireto n. 72, id. 15.700,Aato
il 7 settembre 1894. av

229. Di Pietro Gennaro, Avellino, id. 15,687, ferito guerra,angte il
24 luglio 1805.
230. D'Amaro Armando, Boscotreaase (Napoli), id. 16,687, ferifio

guerla, nato il 26 febbraio 186. , se i
231., Alimenti Ulisse, Siena, via Sallustio Bandini n. 15, piano 2•,

id, 15.687, coinbattente, nato 11 1°.gennaio 1886.
232. UAllo Paolo, Palatzola Acreide (Siracusa), punti 15,087, com-

battente, nato il 28 giugno 1892.
233. Lanzetta dott. AÏfonso, Sant'Antimo (Napoli), id.. 15.681.
214. Longo Antonio. Guagnano (Lecce), id, 15.682.
235. Melilli Emilio, lioma, gy del Macao n. 7, int. 3,)d, 15.675.
23 t. Brancaccia Ludovico, þoni (Caserta), id. 15.656, o .

217. Catalano Giuseppe, Tr ,
via Cuba n. 21, id.. 15.650 .com-

battente.
238. Finocchiaro Dömenico, Catania, via Garibaldi n.255,id.15,650,

combattente, nato l' 8 aprile 1890. ja,
239. Tavoliut Giuseppe, Castiglione del Lago (Perugia), id. 15.059,

combattente, nato il 10 febbraio 1895.
. 4 I

210. Amodeo Emanuele, Palermo, via Giovanni Pacini n. 28, id.

Ï5.050, combattelito, nato il 6 maggio 1897.
241. Larocca Ferdinando, Mileto (Catanzaro), id. 15.650, pombate

tente, nato 11 2 maggio 1898.

242. De Vivo Arturo, Gallipeli (Lecce), id. l!|i.650,
243. Isoldi Gaetano, Sala Consilina, (Salerno), id. 15.695, invalide

di guerra.
211. Califani Mario, Lacera (Foggia), id. 15.62.5, combs‡tonto, li-

cenza liceale.
26. Sap uivo Fran en, nyroni (!.ecce), id 15.895, combattente,
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CAAgg Agistino,..Chiav (Genova) id. 15.323, comba tente,
Ark 1¿3 settembre 1894.
TAL D' Ippolit Íšdoki•do, Lica nearo); id. 15. 5, combat -
tite natd I' 8oggio 10%.
MB. Iacono· Goiárdo,'Noto'(Siracus id. 15.625. .
Vua^nblat irinancio,-à6ma,*Yia PiÑ di Marmo n. 8, id. 13.ôl2.
D. Stupazzoni Antonio, FÎnale Èmi)1a (Modena),eid 15.600, ferito
guerra.
1. Li biege Nicola, Lanciano (Chieti), id. -15.600, combattente,

éomiato.
PÄSQ0ttone Frargéesco, Maddalóni (Casetta), id. 15.600, combat-
ente licená Istituto tecnie nato it 0 gennaib 1895.
É58, ioni Ru fero, Capua (Querta), via Gran Priorato di Malta

,
id. 15.000, combattente, Heensa liceale, nato il 21 aprile 1896.
Casini Gerinato, ÏJrenze, Via Condotti n. P4, id. 15000, com-

ente, naio'il17 marzo 1887.
Falangi Vincenzo, Porto NIauÈzio, cofeo Alberto n. 40, presso

failuinti, id. 15.600 combaitento, nato 11 1* Iuglio 0894.
. 256. Meo Francesco, Foggia, vice a gretario di P. S., id. 15 600,
éodbattente, nato il 31 ottobre 1804
; 287: Seaglione Gioacebing, Palerino, via Villa Flogio 4. 53, id.
15,ð00, licenza Ïstituto'fec.mico.
258 Däidõ!ie Gli•olamo, Traparii, via T>an Pietro.n. 48, id. 15.600,
ato l'8 gennalò'18Š4.
2Ë0nagegnÌeroi Osvaldo, MiÍasso ,;(hiessina), Imposte dirette, id
I .600, nato 11 3 1úglio 1890.
SM. Baccolli Gino, Pescia.(Lucca), via Seminario, id. 15.000, nato
ilk febbraio 1900.

. De Falco Ettore, Pamigliano d'Arco (Napoli), via Vittorio ini
riani,M 15,þ75.
2OWNapoli Vincenzó, Baronissi ($alorno), id. 15.568.
263. LaganfGaot;mo Militéllo (Catania), vi4 Maiorafia n. 4, id.
5.5§2, combattente, licenza liceale.

Con zzi Pietro, Alicona, via Marsala n. 5, id 15 592, com-
attente.

Menacapo Gipseppa, Veroli (Roma), id. 15.562, nato il 17 uoi
Tombre 1884.

$$$. Sälapionó Franceseo, Borgotto (Palermo), via DiÌluYÌO n. 19,
ida 15.562, nato il i dicembre 1897;
267. Rielli Mario, Borgo San Lorenzo (Firenzo), id. 15.500, inva
lido'dt guerra, nato 11 21 maggio 1892.
468.< Grese Gerardo, Santa Maria Gapua Vef,ere (Caserta), via Mas
reçohi n. 72, id..15.550, juvalido di güerra, esto il 29 settemore 1693

269. Mascherint Vittorio, Borgo San Lorenzo (Firenzy, viale 5-
Ho I, id. 15.550, invaitdo di guérra, nato il 7 settembro ly4. .

. Inforno Alfredo, Napoli, Largo Avellino al Duomo n. 4,.id.
5:550, ferite di guerra *

2$. BonaÀonna Giuseppe, Girgenti, piazza San Giacomo, id. 15 550,
combattente, nato il 24 ottobre 1893
Ñ72. De Matteo Romolo, Sant'Angelo dei 1.ombardi.(Avellino), id.

15.550, combattente, nato il 10 aprile 1894.
273. Nocite Nicola, Belvedere Maru,timo (Cosenza), id. 15.530, cath-
attente, nai il 14 gennaio 1898.
2Ï4. Nannoni Giuseppe Siens, via Cesare Battisti n. 36, id. 15.550,
fabattente, nato il.12 ajosto 1897.
E 5'.gasinati Maria Pia., Rovigo, presso a ganzia imposte, punti

45.55'J, licenza normale.
G. drtenzi Carlo, Castel di Sangro (Aquila), id. 15.593.

277. Aliqu6 Vincenzo Nicola, Castro1•eale (Menina), via San Pie-
o n. 36, id; 15.540.
8. Andolû Arturo, Napolf Vicoletto Miracoli n. 2, bl. 1.5.525,

conibattente. ·

Pinpblanco Seþastiano, Lpatsini (Siraeasa), id. 15.525.
280. Cipizzi Giusoppe, Caniest‡l (Girgenti), W 15.513.
1. Gasettä Piatto, Badia Polesina. (Rovigo), ii 15.500 myiio

erra.

Éd. Cicero Fr.lyceseo, Roarno (Reggio Calabria),id. 16.500, to
guerra, nato ilÀ febbraio 1898.
28?. Anastasia Antonio, NapoLi, via Concezione ,Monte - CalYa,rlo

O Lt..id.=lfr.500, ferito guerra, nato 13 novembre 1892.
284. Sticco Attilio, Napoli, via Morghosp n. 2, Vomero, id. 15.50,0

combattente modt.glia bronzo V. M.
285. Saccht Diño, Impruneta conione; di Gallusso, Firenze, id,
I .500, combattente decorato licenza licoale.
ABO. D'gostino Cornelio, Cittanova (Reggio Calabria), id. 15.!$)0;

esmbattento Coaoñato, nato il 18 novembre 1888.
2$7. Ibello Antonio, Napoli, via Nu,ova a Yoggio Reale n. 140, id.

15.500, combattente decorato, nato il 3 novàmbre 1892.
288. Pasgualt Nazzareno, CIVitanoys (MançNa), id. 15.500, eom-

hattente licenza liceale. nato 11 5 marzo 1888.
289. Mazza Ottavio, Ariano di Puglia (Avellino), íd. 15.500 oom-

1;&ttento llocaza lieeale, nato il 28 novembre 1890.
290. Uguori Luigi, Paola (Gosenza), id. 15 500, combattente Isti-

tuto tqcnico, nato·il 12 giugno 1895.
201. Mattiolo Vitto:io, Palermo, vis Vito d'Anna n. 15, id. 15.500,'

combattente licenza Istituto tecnico, nato il 29 aprile 1898. >
29ß. Cohis Achille, Cagliari, via Sardegna n. 49, p. 2°, id. 15,500,

corabattente, nato ii 20 aprile 1889.
293. Cavalleri Giuseppe, Acqui (Alessandria), presso l'uftfoio del

registro, id. lõ.52, combattente, gato il 2ð gennaio 1892. .

'¿91. Onocolo Amedeo, Napoli, via Carbonara, id. 15.500, com1tAt-
teate, auto il 1° gennaio 1893.
:D

. Esposito salvatore, Palermo, via Oreto n. 46, id. 15.500, com-
battente mutibúo, nato il 18 ottobre 1894.

295. Ba:ueeu Salvatoro, Palermo, via Gioiamia a. 32, id.15.500, li-
cença lieeaie, nato il 2 settembre 1901.
237. liaia Giuse,ope, Catania, via Vittorio Emanuele n. 458, id.

i 15MO, nato il en lagho 1887.
tih. Fulgone Giov. Battista, Buccino (Salerno), id. 15.500, akte il

18 settenibre 1893.
209. Vandolli,.Uude, Pavullo(Modena), Agenzialtoposte,id.15.500,

nato 11 15 ottobre 1899.
300. S.ragusa Mariano, Palermo, corso Calatafimi.n.' 03, id, 15.479,
301. Marsigba Francesco, Cassino (Casetta), id, 15.456,
302. Mariotti Antonio, Pallustri (Chieti), id.15.450, feritodiguerra.
303· Vieinanza Giuseppe, Salerno,,in Giovi Santa Croce, id.15.450,

combattento decorato.
304. Fusco mi Jfo. Orsgnano (Napoli), via San Giuseppe,id.15.450,

combattenia. . •

3,5. Tnpodi Pie e unio, Castolruggero (Salerno), via Maudplfo
n. ), id. 13.44 .

30ô. N;ipoletano nee, Medica (Siracusa), id. 15.437, combattent,e,
med. bronzo
307. Galvagno su uro, Palermo, via Bára al Carmine n. 9, id.

15.437, combattehLC.
308. Spanó Giovanni, Piana Armeriha (Caltaniµetta), id. IðÅ09.
309..Donato Giovanni, Palermo, via Polará V. '17, id. lÛ400, com-

battente, licenza Nituto tecnico, nato il 18 dicembr¾ 1899.
310, Palumbo Emanuele, Palermo, via Mirrchesq Roccaforto n. 24,

id. 15.400, combattente, licenza latituto tecniep, nato il 21 feb-
braio 1900.
311. Campagna Pr pero, Catania, via Garibaldi n. 16, id..15.400,

combattente, liceina normale.

312. De Angelis Pasquale, Caltanissetta,presso Agenzia imposte Ad.
15.400, combattante, nato l'8 aprile 1889.
313. Nini Giovanni, Gubbio (Perugle, via Mattei n. 14,id. 15.400,

combattente, nato O 6 agosto 1894.
314. Quartarato Giovanni, Palermo, via Colonna rotto n. 25, id.
5.400, combaitsijte,giato il 14 dicembre 1894.
315. La harbon omnie, Trapani,corso Vittorio Emanueleri,150,
ii lä4û0, combn nro l novembre 1898.
316. Se to & M h*ie, Fracida (Napoli),. yia Vittorio Ema-

nuele, punti 15,1 licenza latitute tecnico.
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317. Amendola Abramo, Sessa Aurunen (Caserta), id. %.400, lii
cenza normale.

318, Lo lacono Oreste, Palermo; viaÝrPiedinionta n. 15, id, 15.400,
nato l'Il pçonnaio 1895. g•
$19. Rossi Gounaro, Senke (Potenza), id. Iff.40 nato il 6 aprile .

1897.
320. Giglia Calogero, Girgenti, via Sfeni n. 41, id. 15.400, nato il

19 novembre 1897.
• 321. Talamo Vincenzo, Napoli, piazza Miracoli n. 7, i<L ·15.400,
na10 il 12 novembre 1899.
322. Benucci Giulio, Grosseto, via Montanara n. 4, agenzie impo-

ste, id. 15.400, nato il 24 dicembre 1899.
323. Leux Giovanni, Villoria" (Siracusa), via Biscio n. 163,, id.

15.375, combattente, licenza.1iceale, nato il 22 ottobre 1894.

324. Di Bartolo Giuseppe, Palermo, via Lamantia n. 84, id. 15.375,
combattente, licenza liôeale,'nato 11 5 ottobre 1896.
325.. Blandini Salvatore, Caltagirone (Catania), via Vittorio Ema-.

nuele n. 121-bis, 1d. 15375, combattcáte.
326. Borgia Aurelio, Maddaloni (Caserta), itL 15.350, fasito di

guerra, nato il 27 luglio 1893. •

327. Angelico Antonino, Lungro (Cosenza), Viä 11 Settenibre, id.
16.350, ferito di guerra, nato il 23 novembre 1896.
328. Leante Lorenzo, Galatone (Lecce), id. 15.350, combattento Re.

sorato.

m329. Munafo Orazio, Avola (Siracusa), via Collegio n. 21, i 15.350,
somfattente, licenza liceale.
330. Assennato Mariano, Castrogiovanni (Caltanissetta), via Donna

Nuova n. 40, id. 16.250, combattente.
33lt Fidone Salvatore, Scicli (Siracusa), via Giardini n. 17, id.

15.350.
332. Mazzone Doinenico, Tricagico (Pdtenza), id. 15.343. ·

333. Colomba Luigi, Nappli, via San Biagio dei Librai n. 39, id.
15.32ö, licenza liceale.
334. Lutri Isidoro, Santa Maria Capua Vetere (Caserta), id. 15.325,
335. Rocco Vincenzo, Lecce, via degli Albanesi n. 38, id. 13.312,

combattente decorato.
. 33ô. Cosentino dott. Raffaele,' Catania, via ilessina n. 293, id.
15.312, combattento laureato.
337. Maio Luciano, Castelpoto (Benevento), ÉL 15.312.
338. Nipolitano Eduardo, Nola (Caserta), id. 15.300, ferito di

guerra.
339. Balistreri Salvatore, Palermo, via Franesco Perez n. 18,

puriti 15.300, combattente decorato.
340. Bellodi Armanrlo, Modena, via Gallueel n. 4, id. 15.300, com-

battente, nato il 3 aprile 1887.
341. Sapuppo Giuseppe, Zafferana Etnea (Catania), id.,15.300, corr-

batt°ente, nato il 12 gennaio 1891.

$12. Ciancetta Francesco, Ghichi, Discesa Porta Napoli, id. 15.300,
combattente, nato 11 3 marzo 1892.
311 Tedde Josto, Cagliari, Scaletta SantayTeresa n. 6, id. 15.300,

combattente, nato il 12 maggio 1892.

314. SÏ>11ano Antonino, Girgenti, via San Mich'ele n.217,id.16.100,
licenza liceale.
345. Lippi Luisa, Genova, via Principessa .iolanda n. 4, id. 15.300,

n ta il 4 gennaio 1880.

346. Papera Paride, Corsagna Borgo a 31ozzano (I,ucca), id. 15.300
nato il 3 selordbro '1889.
347. Molinari Olga, Bologna, via Sant'Isaia .

95 Ili, id. 15.300,
nataill 12 luglio 1890.
348. Pelleechia Ehrteo, AveBino, piazza Centrahy palazzo Bale-

strieri, id. 15.300, nato il 15 luglio 1801 4

319..Esporto Francesco, Gaeta (Caserta), via Duomo n.1,id.15.300,
nato il 14 marzo 1893.
350. D'Ambrosi Alma, Udina, presso Agentig delle imposto, punti

15. 0, nata 1 11 marzo 1899.
35). Ivaldi Guido, Acqui (Alessandria), via Giacomo Rovere n. 4,

id. 15.300, nato il 21 sot½mhee 1000,
(Continue).

CO2WOOI·3SI

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E 1L COMMÅ·*AU

IL MINISTRO

.Visto il 11. decreto 18 agosto 1920, n. 1258,
Visto il testo nAiao dello leggi sullo stato degli impier'

approvato con 11. decreto n. 893 del 22 noYembre 1968;

Dect•eta:

.
.

Art. I.

È aperto un concorse per esame a lle posti diapplientodelle cif
pitaneA di porto son' I'annuo stipendio, iniziale di & 3000 tra gtL
impiegati avventizi delle Amministrazioni dello Stato ehesitrovino
nelle condizioni indicate nell'art. 16 del R. decreto 18 agosto 194
n. 1258.
Le' domande di ammissione al concorso dovranne giungere aly;

nistero dell'industria e commercio (Sottosegrètariato di Stato per,
la marina mercantile - Ispettorato delle capitanerie di poidat ••= r

più tardi del 31 dicembro 1920.

Art. 2.

Il concorso dgeui al precedente agioolo avrà luogö in bkfe alle
norme e sesondo le condizioni contenute nella annessa motiAes
zione.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei cosh -

registrazione.
Roma, 20 otifobre ,1920.

AIËSSIb.

Notificazione di concorso a -116 posti di applicató
delle capitanerie di porto.

1. É aperto un concorso per esame a 116 posti di appligt
delle capitanerie di porto. .· , ,

2. Salvi i diritti concessi dalle vigenti disposizioni si sott'uf.
fleiali della R. marina (R. decreto-legge n. 1988 del 20 ottoWre 191à)
ed agli invalidi di guerra (regolamento appi*evato con R. deer to
29 febbraio 1920, n. 651), potranno partecipare al concorso gli (me
piegati avventizi in servizio presso l'Amministrazione dell'industrig
od altre Amulinistragoni dello Stato, che posseggano i titoli diciit
al numero seguente o che, alla data d'oggi, abbiana compinto l'età
di anni 18 e non. abbiano oltrepassato quella di anni 30, ed -

biano oltrepassato tale limite di età di un periodo'non superfore á

quello del'servizio utile a pensione, compiuto 'in tin' AmminiNa-
zione dello Stato, purché in ogni caso non superinol'etádiannijiQ.

8. I concorrenti saranno disfati in tre categorie col seguonte
ordine di procedenza:

a) avventizi che esoreitano le funzioni di incaricati e del

gati di per o;
b) avventiti di altra provenienza, che siano forniti aqllidi.

cenza di scuola media di primo grado;
c) avventizi che, non essendo forniti del titolo distudie indi-

cafo al numero precedc°nte, abbiano prostato servizio almeno per

due anni presso le capitanerie o gli ufnei di porto e per dichiara-

zione del capo del colapartimento marittimo in cui sono destinati
siano riconosciuti meritevoli dell'impiego in planta stabile.

4. Le domande di ammis dono al concorso, in earta da belle

da L. 2, s3ritte di pugno degli aspiranti, dovranno pervenire-al
Ministero dell'industria e commercio (Sottosegretarlato di Statolger
la marina mercantile - 1spetterato delle capitanerle di porto) entro
il 31 dicombio 1020.

Non si terrà conto di quello che pervenissero dopo tale dat¾ '

5. Lo domando dovranno essere corre late dai sognentI docu-

momi, debitimerkte bollati e legalizzati:
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a copia dell'atto originale di nascita ; zioni di giografia, fisica e po i isa: ilucopa in genefale, l'Italia in
b) certificato di cittadinanza italiana (sono equiparati ai cit- particolare; eenni sude altro rti del mondo; 3° Statutgfonda-

talin dello Sigto i cittadipi d4D& altrairegioni italigne, uando -mentale del Reho.e ceani sub'oriinamento amministratiW dello
anche manchino della naturalità): Stato; 4° Principi geberali s,1L'ordinainento dell'Amministrazione

c) certificato di buona condotta di data noa aateriore al 1 marittima; 5° Reg lamento sul servizio di re¿istrazione e di ar-
ettobre 1920 ; . chivio.

d) certifloato del casollario giudiziale di data non anteriore N.I).- Durata complessiva dallesameorale: non più dimezz'ora
al 1° ettobre 1920 i per ciascun candiþto.

e) certifloafo dal qual3 risulti la posizione del concorrente Roma, 20 ottobre 1920.
Bei riguardi del servizio militare; 11 maggior generale di porto

f) certifielio medico rilasciato dall'utileiale sanitacio ,del Co. . ispettore
mune dal quale risulti che il candidat'o é di sana. e robusta cavi Po l i e a s I ro .

tuziono fisica e immune da iniperf zioni-e d‡fetti organioi;
e gy certilidajo da16Quale rishlti il titolo di studio posseduŸo:
h) certiûcato comprovantà il servizio' prestato in qualità di

avventizio presso= una Amininistrazione dëllo Stato (sono dispensati
dalla presentazione di questo documento gli avventizi che ricoprono
la carica di delegato o di inearicato di porto e quelli che prestano
servizio presso leloapitanerie.e gli aflici di porto) :

4) ogni altro documento che'il catididato credesse opportuno
nel suo interesse produrre.

6. Il Ministero si riserva la facoltà di decidere sull'ammissione

IL MINISTItO DELLE FINANZE

Visti i decreti-legge 23 ottable 1919, n. 1971 e n. 2065;
Visto l'art. 3 del decreto Reale 18 luglio 1920, n. 1130 e la modi•

ficazione apportatavi col decreto 30 settembre 1920:
Ritenuto che ai 228 nuovi pesti di agente capo occorro aggiun-

gerne altri 108 che risulteranno disponibili in conseguenza della
aþplibazione della tabella oi-ganica annessa.. al citato R. decreto 18

degli aspiranti, dopo di aver assunto informazioni sulla condotta

toi.medesimi, indipendentemànto dai dointh'énti esibitÈ
7; I concorrenti-dentlitivainente anittlessi saranno sottoposti allé

profe di esame, secondo il programma allegato alla presente notif
Acaztene.
Gli avventizi che esercitano attualmente le funzioni di incaricato

e delegato di porto sono dispensati dalla prova di dattilograh, in
base ada facoltà concessa al Ministero con Part. 16 del dooreto 18

Juglio 1920;

Deereta:

Art. 1.

sÈ indetto un concors per titoli a 33ô posti di agente capo nel-
l'in Sistràzione provinciale delle imposte dirette.

Art. 2.

agosto 1920, n. 1253. A talo consorso potranno partecipare tutti i funzionari atenti il
La prova di linguo estore é facoltativa. Ciascun concorrente deve grado'di,agenteolla data di pqbblicazione del .'dobróto 18 liiglládiobiarai'e nella domanda se intende sottoporsi a fale prova, in- 1920 (23 agosto 19 0).

dicando su quale o quali lingue estere intende essere esaminato- Art. 3.
WGli esami sarailno dati in Itoma, nel ltiogo che sari stabilito

del Ministero dell'industria e commerdio (Sottðsågretariato di Stato
per la marina mércãWrili) ed aktkiind*princípio il giorno 25 gen-
naió 1921 LtìWolgiidiòàtÜ e la priicedifin dei inedesimi sari con-
rtue alle dispdsitiotil eðatenitto nel tegolamento generale per la

essoaslono del testo unico delle leggi, stillo stato degli impiegati
civilfiaþþeofatoicòfi R. de reto 24 noÝembre 190gn.755 e nel Regio
doereto 18 addsto 1020, n. 1258, relativo al perso¾ale d'ordirie delle
espitaliërie ditpoëtoi '
98 conedtrenti che risulteranno idonei saranno classifleati in

grainatorie liiëtidtú a sëconda della categoria cui appartengono
(paragtgf 3) essi änäö lidrdliin.fi, entro il lìIiutð dei posti meäsi a
conçorso, secontiti Í'oidilde'di¾éeeedenza gelÌa rispittNa categoria.

Programma degli esami.

Exame scrit½. - 1° Composizione italiana (su facile tema che
valga però a rassicurare sulla conoscenza das parte del candidit|
delle½egblo di gfäinniatica e di'eititassi, oi•Á¾p'

2° Risolunone di un problema di arilÁlelica (sino alle regole
del tre compysto, ore 6).

3· Saggio di calligkäfia (compilaziogo di un groep tho statistico,
ore °i), (àërittura a meehina, hotto dettafŠri, niinuÚ,66 eopiatužÄ,

I coáobrrenti dovranno presentare alle intendenze di finanzar
entro .due mesi dalla data di pubblicazlbnö'dÈÌ iliŠntidÂžËt
huÎla Garnite tifficéele del Regno,idà¾iiiidi itt bäMf da boÙÊ
di IL

Art. 4.

11 gitidizio su talo concorso ó dÃnandato ad, una Commissiotto
compasta'del direttore generale delle i posto', Adi chio ne fa 1&
vveel, pi•osidente,; dÌ due dirottori capi di divisione dolla Direziono

4xáñorali delle imposte dirette, o di chi no fa tã veci, o di dur
isnátari sunarinii delle imposte dirette.

Art, 5.

La Commissione stessa dov pronnaciare il suo giudizio in base:
a) al'*aer½zio'grésiÃo dal funziŠŠÑí ed alla s'diligan'ma

e capacità risultanti dalle noto carattoristiche nopbh ad un¾i'ap
pr m tivat¥Jél capi di ufficio alla cui dÏpendenza si trovi

. il;
càndidato:

b) risultato degli estmi di ammiision in carriera;
e) at titoli, lavori di uffteio e documenti che il candi.dato cret

dorkidi nr'aieñ¾a o indichre.

Art. 6.
minttti 10).

4* Prova facoltativa di lingue estere (t aduzione dalle lingue
estore iu 1:ngua italiana, ore 4).
N. R - Par la prova di lingua estere sarartno assegnati dalla

Commissione esaminatrico da e a 4 punti per ogni turgua che il
candidato dimostri di conoscere enreentementta.

La commissione forma 16 gra4uatoria deisineitori del concorso;
Per eséore diëhidrato viricitbra il can'aidatá deve rl'ýörtare almeno
setto de¾imi. Nella grattuatoria non pu¥eissere compreio un Àti-s
mero di concori'enti maggiore di quello dei posti messi icoiicoçài
La graduatoria è pubblicata nel Bollettino utileialo delii Ni eg.

Questi punti saranno aggiunti alla somma di quergi ripodati ne- Art. 7.
gli esami

, Qualora, per fatti sopravvenuti o aesarrati dopo esa 11 edaljhame orale.- 1° Nozioni gene all della storie d'Ithba, ? No- corso, sia stato iniziato contro l'impíegató proegdiWÚ
to disciŠÑ
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,
nare olfer la dispensa dal servizio, à sospesa la promozione ad MINISÉOTO 40118 gilÏStizia e degli affari¾culto
agente capo, ia seguito a decreto del ministro, omangto su parate
motivato conforma del Consiglio di amministrazione, e da 1%"i-

' strarsi alla Corte dei conti. Avviso di concorso

La promoziono non puo. più av,er luogo qtiando all'impiegato sia

inüitta una pena disciplinaro superiore alla sospensione dallo dti-

pendio.
11 presente decreto sa rh registrato alla Corto del conti.
Roma, 23 ottobre 1920.

D ministro
FACTA,

i I

ÏL MINISTRO DELLE FÏNANZE
VJsti i decreti-legge 23 ottobre 1919, nr. 1971 e 2065;
Visto il it. decreto lp luglio 1920, n. 2130, e l'annedsa tabella or-

ganica;
Ritéliuto che dei 248 posti di archivista portati in aumento nel

relativo ruolo un terzo va conferita mediante concorso por titolf i

Decreta:

Art. 1.

È indetto un concorso per titoli a 83 posti, di archivista nell'Am-
minist'àzione provinciale delle imposto dirette.

Art. 2.

A tale concorso potranno parteciparo gli applicati in servizio
alla data del.citato decreto R.eale 18 luglio 1920.

Art. 3.

'I concorrenti dovranno presentare alle Intdridenze di finanza,
entro due mesi dalla data di pubbliestione del présánte-decreto
sona Gakzeia ufficiale del itegno, domanda su carta da bollo

da L. 2.
Art. 4.

11 giu( zio su tale concors3 è demandato ad una Commissione

composta di un direttore capo di divisiono della Direžiope gone-
rale delle imposte dirette, presidente, di un ispett,ore superiore o

di un agente superiore delle imposto dirette.'

Art. 5.

La Comdlissiono stessa dovrà pronunciare il suo giu lisio in base
ai titoli e documenti dal candidato presentati o indicati, ai titoli
Odi aanmissione in carriera, noncbó al servizio prestato ed alli? sua
diligenza e capacità, risultanti dalle licte caratteristiche.

La Commissione, nel valutare il servizio, terrå cotato della qua-
lità e dura di esso e di un rapport« moti ato del Bapo dí ufficio
alla cál difiendenza si trovi il candidato.

Art.6

La Commissione forma la graduatofia dei vincitori del conçorso.
Per essere dichiarato vincitore il eindidato deve riportare almeno
mette decimi. Nella gradnatoria fion può essero compreso un nu-
mero di concorrenti maggiore di quello dei posti messi a concórso.
La grgduatoria è pubblicata nel Ballettino'ufficiale del Ministore.

A r t. 7. -

Qualora, per fatti sopravvenuti o accortati dopo il concorso, sia
stat;b iniziate contro l'in)piegato procediniento disciidinare o per la

dispensa dal servizio, è sospesa la promozione ad archivisty, in so-

gnito a decreto del ministro, emanato su parere motivato conformo
del Consiglio' di aufministrazione e da registrarsi alla Cortir del
conti.
La promozione non può aver luogo quando all'impiegato sia in-

11itta usa pona disciplinaro superiore alla sospensione dallo sti-
pendio.

11 presente decreto saið registrato alla Corte dei conti.

Roma, 23'ottobre 19:0,
li ministro
fáCTA.

E aperto il concorso per i seguenti posti di notaro vacanti:

SEDE Distretto delPOairioenza
dell'uffleto notarite rwaale

Oria Loece

Nigrar Verona

Butera Caltanissetta

Arta Ulin'o

Meduno Udine

Pontebba Udine'

Venzone Udine

Montazzoli \Lanciano

Godiusco Voghera

Broni . Voghera .

Codevilla Voghera
O

FerentiÏ1o Spoleto

l Martedi, giovedl e

domenical dalle oro
9 alle 12

.
e dalle

ore 16 alle 18
Per i mesi dalPa
al settembil
rio pomeridiaho à
dalle 17 alle 10

1 Lunedi dalle ore 9
a 12;e dallo 142
all 16

1 Lan i, giovedi e det
menica dalle ore 9
alle 11 e dalle ore
18 411e 21 dal l•
ottobre al 31 mar-
zo, e dalle ore Si
alle lle dalle ore
20 alle 22 dal l•
aprile al 30 set-
tembre

i Sabato dalle ore 9,
alle 12 e dallo óre
14 alle 16, dome-
enica dalle ore . O
alle 12

i Giovedi o
.
Venerdl

dalle ore 9 alle 12
e dalle, ore 14 alle
16 & IA doniënica,
dalle ore 9 alle 12

1 Lunedi dalle ore 9
allo"12 e dalle oro
14 aßesln,,e dónle-
nios dallp .ore 9
alle 12

1 Luned dalle ore 10
8114 12 ë"dalid i•a
14 alle 16 e dome
nica; dalle ,ore 9
alle 12

1 Sabato.. e demonica
dalla o 9 Allo 13

1 Gioved'y .dalle ora 9
alle 16 e dbalenica
dalle ore Gillé 12

1 Domenfca lle ore 12
all¥1

1 Giovedi e domertica
dalla ore 12 alle'lG

l Dal .1* ottobre al 31
räarzo il venerdi e
la domenica dalle
orp 9 alle )3 o dalle
ore 15 alle 16, e
dat 1° r11e al 30
enttemb 11venor-
dl a la domonica
delle ore 9 alle 13
edelleore16alle18
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8898 fustretto
del i seura

aione o di giudino a carien deWaspirantemedSBNRO.89140091(@XE&
perso:We attaalo duri da meno di met mesi, anebe per tale cettdoatp si on-dell'uffleio notar11e studio servi quantô' è prescritto dal o. 3 per 11 gertineato di IporaÌità:

0° diploma di laurea in giurisprudenza, ovvero un certiticät a
del direttore dolla segretería dell'Università presso cui fu copse-6amagnano Bologna

.

1 Ogni domenica delle
ora 1.0 alle 13 guita o confermata la laar >¾

7° certifigato di iscriskne nel registro del praticanti notari;Itio nell'Elba Livorno J Lunedi, mercoledi e
sabato dalle ore 10 8* certideato della prali notarile e, nei casi di pratica abbre-
afie 12 e dalle ore viata, i documenti che 10. gn ifichino;
14 alle 16 Lei gior 9° certificato dell'esame à idoneità al notoriato, dal quale ri-
ce lrc Ile sulti il numero compleelvo dei voti¯ottenuti dall'aspirante;
quelli festivi b) per i notari in esemaizio e per i coadiutori:

.1 a‡tes‡azione del. presidenté del Consiglio notarfle del di-,Oulx Susa i MÎlrac diree v r stretto in cui'il coneprrente esercita, dagquale risulti che l'aspi-
e dalle ore 14 alle tante inseritto nel ruolo del notari eseycenti nel distretto stesso,
16, li domanica con'la udicaziope della data di taleinberizione.8epricedente-
dalle ore 9 alle 12 mente iþoon'o'orrente esercit in altri diStretti, dete.p urre anche

6Worrano Grosseto I Lunedi e sabato dal. ògualé att'estiziono del presidentì deitrisp&ttivi consigli notarili;
'le ore 9 alle 12 1.2*,tuttigli,altri docuineuti richiesti per ,.1 candidat otari el

Gromo Bergamo I Sabato dalle oro, 10 ndicali Š'<precedenti un. 3, 4, 5 e 4
alle 17 olká 'ohe gÃ conseguirono altra nomina a notaro debbono

ik Gervasio d'Adda Bergamo 1 Lunedi dalle .pre 9 eitgre gli Atossi doenmenti frígicati 10tterÂ b) e al n. 2
alle 12 à-letterà a).

I,odi Lody Venerd1,giovedi,mat- Ñoacorrenti, oltrei documeáti•ggË Ëunati possono produce
tedio sabato dalle helgrmine di 1(gge, i prova del, possesso degli altri titoli di cui
aÎle oorea eall le all'artidolo 11 della legge, tutti i doiinnienti che credono necessari.

I documentidebbono-essereprodo'tti inbriginale od in copia auten-6tvi Nevi Ligure I Marted , mercoloni, tica,te4elusi gli equipollenti e le'co iereertificate conformi di qual-
a le oree9 ala a i atura e legalizìati s.i termini del It.decreto-legŠe 19 novem-

6<ialle ordem I documenti dicati ai numeri 2 3, 4 e 5 della lettga A) deb-
dalle ore 9 alle 12 tono avere data non anteriore a tr mesi a guella del prespnte nu-

Pinerolo Pinerolo 1 Tutti i giorni della mero ddhi Gazytta u/}iciale.
settirmaga, oceezic- 11 concorrento, 11 quale prenda parte a p à concorsinútagiti, deve -

ne fatta del lunedi, per ogni posto fare domanda separata,ed in ognuna di esse spõeificatodalle ore 9-a11e * I'oi•dine' di preferenza delle sedi, ancha se si tratti di cenoorsi pub-oreda1I7e ore 14 allo ÉiÈtt tenipi saceessivi. dandong Ímmediatamente avviso al Mi-
nigtero dellagitiatizia.
Quälona egli non ottemperi a quët'ultima disposizione ed abbiaLa domanda di ammissione al concorso, eoi documenti giustifica- gik epièguita la nomina ad altralsede, llãMinistero pub non tenerti½ del requisiti indicati nell'art. 5 della log<ge 16 febbraio 1918, 'delle aÌgre domande.$9,deve presentarsi al procuratore del Ite presso il tribunale da So,tt·attisi m, concorsi pubblicati con la stessä 54ndd per powl

cui dipende il Distretto notarile dove il posto è da provvedere (ar- Vacanti nel medesimo dis rette, l'aspiratif può limitarpida doeu-
ticolo 10 della leggo 16 febbraio 1913, n. 89 modißcato dal decreto- mentareána sola delle domande, facendo gÀ}le altrNgportunolegge 29 agile 1920, n. 544) entro 11 termine di 40 giorni succes- richigmo (art 23.del regolamento noárlie oitato).
sivi alla pybblicazione del presente avviso sotto pena di decadenza Sì'rÏportag gui appresso, per opportÀnk norma gÍl utieressati,Alla domanda dovrà essere uutto in doppio esemp'are in earta anche la disposizione dell'art. 14 deldooref 1 go9no bre1919,'
libera l'elenco dei documenti presentati. . n. 2239.

1 dooginenti de presentarsigono, ai sensi dell'art. 22 del regola-.
mento ilà 10 settembre 1914, n. 1326, modifleato comé sopra :

• per-i candidati notari:
1* (copia integrale) delPatto di nascita;
2· oertiûoatotii cittadinanza italiana, rilaseiato dal sindaco della

residenza;
3° certineato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune ove

l'aspirante risiede. Se la residenza attuale duri da meno di sei mesi,
oooorre ognale certificato rilasciato dal sindaco del Comune della
residenza o delle residenze preceden‡i;

4* oertifloato querale del casellario;
5• oertineato. filasciato dal segretario della It procura p>esso

il tribunale, nella oul giurtsdizione.I'aspirante ha la residenza, e dal
quale risultino i procedimenti panali eventualmente in oorso d'ish

Finch611.numero dei notari in esorotzio tíbl distr di ciasom
Gollegiö nogaÍrile non sia ridotto a qtiello fisàafo nella tabella indi..
cata nell'art3della legge 16 feb5'raio1913 ti.80 nei'cÉnborsiehè
saràrià6 inbblicati pe.r il conferimerito del posti riotárili vacanti
dovra essere data la preferenza su ogni altro coneoÈÑÅÑ & notari
elie già esercitano nel distretto, e,'ajarfth di, condizigÅg at,quelli
rimasti, in ëseroisio nelle sedi tvi poppresse.
31 anerte da ultimo che la restitilzÏóne dei doctimenti e delle
púbtaidaÙonÑaridi, regola fatta dopo 14 à luiziolla del c ncÀrso.
Ëllafd dand& di Ammissione di concorso dovrDehŠŠe indicato

eËaitargentÑ ÈindÎrizÊo dell'aspirante, e.l'ddomilenti inviatisepara.
t(itiënto alla domanda di anunissione dovranng essere accompa -
guiti da letterä nella quale sia specificato il poncorão er il quale
sûnh presentati.


